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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO DEL LAVORO 
È DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Concorso per esami a sessanta posti di ispettere di prima 
casse nel ruoio del personale della carriera direttiva del 
l’Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in ingegneria. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520. sulla riorganizzazione centrale 
e periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 no 
vembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli organici 
del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaro 1957, n. 8, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto de 
gli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 681, relativo a norme di esecuzione del 
testo unico sopia to; 


gita 
LIU LU y 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per ammissione 


E andetto un concorso per esami a sessanta posti di 
ispettore di prima classe nel ruolo del personale della 
carriera direitiva dell'Ispettorato dei lavoro, di cui al 
quadro 18 annesso al testo unico apprevato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1997, n 3, 
al quale possono partecipare i cittadini italiani di età 
non infenore agi! anni 18 e non superiore agli anni 32, 
salve le elevazioni del limite massimo di età previste 
dal quinto comma del presente articolo, che siano in 
possesso del requisito della buona condotta e dell'idonei- 
tà fisica al servizio continuativo ed incondizionato nel 
l’impiego, e siano muniti di diploma di laurea in inge 
gneria Nun sarauno ritenuti validi altri titoli di studio. 
ancorche supertori od eqmpollenti 

Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati ai 
cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica, 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destutmti o dispensati dall'impiego presso 
una pubblica Atiministrazione, ovvero siano stati dichia- 
rati decaduti dall'impiego stesso, ai sensi della lette 
ra d) dell'art 127 del testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n 8, 
per aver conseguito l'impiego mediante la produzione 
di documenti talsi o viziati da invalidità non sanabile 

I requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data dì scadenza del ter 
mine utile per la presentazione della domanda di ammis 
sione. tissato all'articolo seguente. 

T) linute massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
primo è elevato: 

lì di dne anm per coloro che siano coningati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto 
lesge 21 agosto 1937 n 1512 nt 22, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1959, n. 1); 


2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi nell’Africa orientale dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172); 

dD) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in quahtà di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-43 e della guerra di liberazione (regio decreto leg- 
ge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 ma1zo 1948, 
n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 teb- 
braio 1952, n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che abbia 
no riportato condanne penali durante il servizio mili- 
tare, anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena ed a coloro che si t10- 
vino nelle condizioni previste dall'art. 11 del decreto 
legislativo 4 marzo 1948, n. 187, tenuto conto del dispo- 
sto dell’art. 2 della legge 23 lebbraio 1952, n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini 
deportati dal nemico, posteriormente all’8 settembre 
1943 (decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, 
n. 467, art. 4; decieto legislativo 4 maizo 1948, n. 187, 
art. 7); 

dì per gli addetti. per almeno novanta giorni, ai 
lavori di bonifica dei campi minati o al rastrellamento 
di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in «condizioni 
particolarmente rischiose (decreto legislativo luogote- 
nenziale 12 aprile 1946, n. 320, art. 10, integrato dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1768; decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815, art. 2; 
decreto del Presidente della Repubblica 20 febbraio 1948, 
n. 1116, art. 1; decreto del Presidente della Repubblica 
17 marzo 1949, n. 212); 

e) per il personale della Marina addetto almeno 
Der tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattivazione 
o distruzione delle mine marine o di altri ordigm esplo- 
sivi in mare (regio decreto legislativo 21 maggio 1946, 
n 615, art. 3); 

Î) per coloro che abbiano partecipato alla guerra 
di liberazione nelle formazioni non regolari (decreto 
legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9) per gli alto-atesini e le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingni di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e 
Luserna i quali durante la seconda guerra mondiale 
lanno prestato servizio nelle Forze armate tedesche 0 
nelle formazioni armate da esse orgamzzate, quando 
abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza tta- 
fiana e semprechè non abbiano partecipato ad azioni, 
anche 1solate, di terrorismo o di sevizie; 

kh) per coloro che appartengano ad altre categorie 
assimilate ai combattenti a norma delle vigenti dispo- 
sizioni; 

î) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stuto 8 settena- 
295. 

1) per i profughi dall’Africa italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n 10. art 1), 

m) peri proiagio dall'Eritica, dall'Etiopia e dal- 
la Libia, nonchè i profughi dalla Somaha rimpatriati 
fino al 31 marzo 1950 (legge 4 maizo 1952, n, 197, ati. 
coli 1, 2 e 81); 


hi 
bre 1917, n 
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n) per i profughi dai territori esteri e dai terri- 
tori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata 
la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 1952, 
n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

o) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra (legge 4 malzo 1952, n, 137, alli. 
coli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove anni: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

U) per i capi di famiglie numerose (legge 20 mar- 
zo 1940, n. 238, alt. 2, modificata dal decreto legisla 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, art. 4); 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano riportato, 
per comporiamento contrario al 1egime tascista, san 
zioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati od 
internati per motivi di persecuzione razziale (decreto 
legislativo del Capo provrisoiio dello Stato 12 dicem 
bre 1947, n. 1488, art. 3); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli inva 
lidi di guerra (legge 3 giugno 1959, n. 875, art. 9), non 
chè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libera- 
zione (decreto legislativo 4 ma1zo 1915, n 467, art. 1; 
decreto legislativo 19 marzo 1948, n 241, art. 2); 

b) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 83 giugno 1950, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 19148, n. 1189, 
articoli G e 7), 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio militare 
o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 febbraio 
1953, n. 142, art. 18); 

c) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorismo politico nei territoti delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la 
Libia (decreto del IDlesidente della Repubblica 2 ago 
sto 1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (de- 
creto del Piesidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

}) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a deito Stato (legge 23 maizo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 0); 

g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti di 
Trieste del 4, 5 e 6 novembie 1953 (legge 9 agosto 1954, 
n, 654, alt. 5); 

h) per gli Alto-Atesini e persone residenti prima 
del 1° sennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Sant'Orsola e 
Luserna i quali, facendo palte delle forze armate tede 
sche o delle formazioni armate da esse orgamzzate. 
abbiano riportato, per cause del servizio di suerra e 
attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto infer 
mità, quando abbiano conservato o riacquistato la cit 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano partecipato 
ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie (legge 
3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° e 10* categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo Imogotenenziale 20 mae 
gio 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati dallc 
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voci 4 e 10 deila caicgoria 9° e 3 a 6 della categoria 10, 
nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla tabella 8 
annessa al regio decreto 12 Juglio 1923, n. 1491, ad 
eccezione di quelli contemplati nelle voci 4), 6), 7), 8}, 
9), 10) e 11) della tabella stessa; 

t) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti 
la finanza statale, i quali siano stati soppressi ai sensi 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404; 

6) ai candidati già colpiti dalle abrogate lessi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 settem- 
Die 1938 al 9 agosio 1944 (Legio decreto legge 20 gen- 
naio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 1949, 
n. 178); 

T) per gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitalia, cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari, il limite massimo di età è 
aumentato di un periodo pari a quello di appa tenenza 
ai 1uoli di assistente. Per gli assistenti sliaordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati per 
fagioni di carattere non disciplinare, tale limite è 
aumentato di un periodo pari a metà del servizio pre- 
stato presso l’Università o Istituto di istruzione univer- 
sitaiia (decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 7 maggio 1918, n. 1172, art. 17, ratificato, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, n. 463). 

I benefici di cui ai numeri 1), 2), 3), 6) e 7), che pre- 
cedono, si camulano tra loro, purchè complessivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 8, 
alt. 2). 

Non si camulano tra loro gli aumenti di cui al prece- 
dente n. 2); 

8) si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine nile per la presentazione delle domande di am- 
missione erano già dipendenti di ruolo o dei ruoli 
aggiunti, La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di ruolo, quale ne sia la natura del rapporto di 
impiego ; 

b) per i candidati che siano stati sottufficiali del 
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica e che siano 
cessati dal servizio a domanda, o anche d’autorità, e 
non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili (decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta- 
to 13 maggio 19417, n. 500, art. 4 e decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, n. 1220, 
art. 4). 

Art. 2. 
Domanda di ammissione 

Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
socinle - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Servizio dell’Ispettorato del lavoro Div IV, 
entro il termine perentorio di giorni 80 dalla data di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica Italiana, la sola domanda di am- 
missione, redatta su carta da bollo da L. 200 secondo 
il modello allegato al presente decreto, firmata dagli 
aspiranti di proprio pugno. Il ritardo nella presenta. 
«ione o nell’arrivo della domanda al Ministero del la- 
voro e della previdenza sociale, quale ne sia la causa, 
anche se non imputabile al candidato, importa Vinam- 
missibilità dell’aspirante al concorso, 


Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che ab 
biano superato il linite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini dell’ammis 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando ; 

e) ii possesso della cittadinanza italiana (sono equi 
parati ai cittadini gli italrani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
ovvero 1 motivi cella, non iscrizione 0 della cancellazione 
dalle liste medesime, i minori di anni 21 dichiareranno 
se stano o meno meorsi m alcuna delle cause che a 
termine delle disposizioni vigenti impediscono il pos- 
sesso dei diritti politici; 

9g} le eventuali condanne penali riportate; 

h\) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi 
litari: 

1) i servizi prestati come impiegati presso pubbliche 
Amministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti 
rapporti di pubblico impiego: 

1) 11 propro espresso impegno di raggiungere, 
caso di nomina, qualsiasi destinazione ; 

n) Vindirizzo al quale dovranno essere irasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L'Amministrazione non assume alcuna responsa- 
bilità per il caso di dispersione di comunicazioni dipen- 
denti da inesatte indicazioni del recapito da partie del- 
l'aspirante, o da mancata oppure tardiva comunica 
zione del camboramento dell’indirizzu indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegrafici 
non imputabili a colpa dell’Ammuinistrazione stessa; 

n) ia lingua estera scelta. 

La firma posta in calce alla domanda dall'aspirante 
dovià essere antenticata da un notaio o dal segretario 
comunale «del luogo di residenza delPaspirante. Tanto 
la firma del notaro quanto quella del segretario comu 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione di 
firma previste dalla legge 3 dicembre 1912, n. 1700 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, im luogo 
della predetta antenticazione, il visto del capo dell’ufti 
cio presso 11 quale prestano servizio. 


Art. 3, 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno Mmogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto del Ministro per il la 
voro e la previdenza sociale e s1 effettueranno presso 
la sede di Roma salva la tacoltà di istitumre altre sedi 
perileriche di esame, in relazione al nume30 degli aspi- 
ranti 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can 
didau almeno quindici giorm prima dell'imzio di esse. 
e strà pubblicato. nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sari 
dato ai sinzoli candidari non meno di venti giorni prima 
di quello in cui essi debbono sostenerla 

L'assenza dagli esami comporia Peselusione dal con 
corso, quale ne sia la causa. 
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Art. 4. 
Prov di csame 

Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una 
orale secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 

Ver ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai 
candidati otto ore di tempo che cominciano a decoriere 
uon appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono pre- 
sentare il lavoro anche se non ultimato, Debbono in ogni 
caso consegnare le minute. 

Durante fe piove sc1iite nou è permesso ai concorrenti 
di comumeare tra lo1o verbalmente o per iscritto, ovvero 
di mettersi in relazione con altri salvo che con gii inca- 
ricati della vigilanza o con i membri della Commissione 
esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
li nullita, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
hrma di un membro della Commissione esammatilice o 
del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, Libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Dossono consultare soltanto i testi di legge posti 
i loio disposizione dalla Commissione esaminatrice 0 
preventivamente autorizzati con deliberazione motivate 
dalla Commissione stessa 

1! concorrente che contravvicue alie disposizioni del 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in tut- 
to o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso dal 


concorso. 
Ait. 5. 


Esito delle prore di esame 


Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano 
riportato una media di nImeno sette decimi nelle prove 
scritte e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

La votazione riportata in mascuna delle prove scritte 
è comunicata al candidato in occasione dell'invito di 
presentazione alla prova orale. 

La prova orale non sì inteude superata se il candi- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sei 
lecimi. 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, 
la Commissione giudicatrice forma l’elenco dei candi- 
dati esaminati, con l'indicazione della votazione da 
ciascuno riportata L'elenco, sottoscritto dal presi- 
lente e dal segretario della Commissione, è affisso nel 
nedesimo giorno nell'albo dell’Amministrazione 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove sclitte con 
il voto riportato nella prova orale. 


Art. 6. 

Dichtarazione di titoli preferenziali 

e presentazione documenti relativi 
I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
bono tar pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale Servizio ispettorato del 
lavoro. entro il termine perentorio di giorni menta 
dalla data di ricevimento dell’apposita comunicazione, 
1 rlocumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli 
dh precedenza o di preferenza nella nomina previsti 


dalle vigenn disposizioni. redatti nella forma pre- 
scritta dal successivo art 9. 


I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1959 5 


me 


di ammissione al concorso, fissato al precedente art. 2, 
purchè possano essere documentati entro 1l termine 
indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
cumenti di cui al presente articolo, quale ne sia La 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all'eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preferenza nella nomina. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cul al piecedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’a1t. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appio- 
vata con decreto del Minisito per il lavoro e la pievi- 
denza sociale, sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell'impiego. L’Amministra 
zione accerta d’ufficio i] requisito della buona condotta 
e le cause di 1isoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego, e si riserva la facoltà di sottoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso 
per l'accertamento dell’idoneità fisica al servizio con- 
tinuativo ed incondizionato nell’impiego stesso. 

Nella formazione della graduatoria dei vincitori, la 
Amministrazione tiene conto, simo al limite massimo 


della metà dei posti messi a concorso, delle riserve dif 


posti previste da leogi speciali in favore di particolari 
categolie di cittadini. 

La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
idonei oltie i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
ufficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
sotiale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
viso inserito nella Gueccita Ufficiale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Dun ezione generale degli affari 
generali e del personale Selvizio ispettorato del la- 
voro, entro 11 termine perentorio di trenta giorni dalla 
data di ricevimento del relativo invito, i seguenti do- 
cumenii: 

1) originale diploma del titolo di studio indicato 
all’art. 1 del bando, od una copia autentica del diploma 
originale, ovvero il documento rilasciato dalla compe- 
tente antorità scolastica m sostituzione del diploma 
stesso. Non è valida la presentazione di certificati non 
aventi valore sostitutivo del diploma originale. La co 
pra autenticata dovrà essere prodotta n bollo da 
L. 200, 

2) estratto dell’atto dì nascita, in bollo da L. 190, 
rilasciato dall’ufficiaie dello stato civile del Comune 
di ommme. 

Qualora per i candidati nati all’estero, non sia an- 
cora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nel 
resti di stato civile di un Comune italiano. potrà 
essere prodotto un certificato dell'autorità consolare. 

1 candidati che abhiano titolo ner avvalersi dei bene- 
fici sull’elevazione del Umite massimo di età di cui 


alPart. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
che essi non siano stati già presentati per ottenele i 
venefici di precedenza o dl prelerenza nella nomina ai 
sensi del precedente art. 6; 

3) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
interiote a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da 
L. 100 dal sindaco del Comune di origine v di residenza, 
o dall'utficiale di stato civile del Comune di vrigine; 

4) certificato di godimento dei diritti poltici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevimento 
dell'invito di cui al presente alticolo, rilasciato in 
vollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 0 
di residenza. Per i minori degli anni 21, il certificato, 
a cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conteltà 
la dichiarazione che il candidato non è Incorso in al- 
suna delle cause che, a termini delle disposizioni vi. 
genti, impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai: precedenti numeri 3) e 4) 
dovranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana e 
lei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
‘ermine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
rollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procura 
lella Repubblica. Il certifcato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dello 
invito di cui al presente a1ticolo; 

6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
la un medico militare o dal medico provinciale 0 dal- 
Pufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
la difetti o impertezioni che possano impedune il ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell'impiego o che 
comunque infiviscano sul pieno rendimento nel servizio. 
Qualora il candidato sia affetto da qualche imp’ rte- 
sione fisica, il certificato ne deve fare menzione ed 
indicare se la imperfezione stessa menomi l'attitudine 
del candidato all'impiego al quale concorre. 

T candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovranno produrre un certificato mlasciato dal'o 
ufficiale sanitalio del Comune di residenza del can- 
didato, il quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell’ait. 3 della legge 3 giugno 1950, n 375 e 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n 142, oltre 
id una esatta descrizione delle condìzioni attuali del 
l'invalido risultanti dall’esame obiettivo, anche la di- 
“biarazione che l’invalido non abbia perduto ogni 
vapacità lavorativa e, per la natura e il vrado della 
sua invalidità o mutilazione, non riesca di progin- 
dizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pie- 
sente articolo; 

7) î candidati di sesso maschile produrranno. ai 
fini della certificazione della loro posizione nei rigvardì 
degli obblishi militari, uno dei documenti indicati m 
ippresso, tenendo presente che non è valida la pre 
sentazione, in luogo di essi, del foglio di concedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser 
vizio militare: copia o estiatto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali) ovreto conia 0 estratte del 
toglio muatricolare (per i sottufficiali e militari di 


6 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1959 


truppa), in bollo da L. 200, rilasciato dall’autorità 
militare competente. Anche i candidati che siano stati 
riformati dopo la loro presentazione alle armi sono 
tenuti a produrre uno dei suddetti documenti; 


B) per i candidati che siano dichiarati « abili 
arruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato u 
non debbano prestare servizio militare; 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati m forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L. 109, 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente; 

0) per i candidati che siano stati dichiarati ri 
formati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso 11 Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), certi- 
ficato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 
sindaco, contenente, moltre, 1 visto di conferma del 
commissario di leva ; 

2) se al giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima). certiticato di esito di leva in bollo 
da L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
ual comandante del porto; 

D) per i candidati che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, 
rilasciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 
alle Iiste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla capitaneria di porto, se VPaspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati già in servizio nell’ Amministrazione dello 
Stato quali appartenenti ai ruoli organici vd ai ruoli 
aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, sem- 


I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza compro- 
vante V’iscrizione del beneficiario nell’elenco dei poveri, 
e gli estremi di esso siano riportati su tutti i docu- 
menti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

11 ritardo nella presentazione o nell’arlivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti- 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can- 
didato, importa la esclusione del candidato stesso dalla 
graduatoria di cui al precedente art. 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o pre»so 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura, 

Art. 9. 

Ilitoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denza o preferenza nelle nomine ed elcvusione dei 
limiti massimi di età. 

Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
I vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
fassimlati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caluti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare e per merito di guerra, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei comu- 
gati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei 
tipenflenii statali di ruolo e non di ruolo, dei soltut- 
| ficiali delle Forze armate cessati dal servizio a do- 
manda o d'autorità e non reimpiegati come civili, gli 
interessati dovranno produrre, nei termini e per gli 
effetti di cur al precedente art. 6, i seguenti documenti : 

a) gli ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 


pre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti ejteranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 589 


sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matlicolare su carta bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
da quella di ricevimento dell’invito di cui al presente 
articolo, con l'indicazione delle qualifiche ottenute nel- 
l’ultimo quinquennio o nel minor periodo di servizio 
prestato. La copia sarà rilasciata dall'ufficio del perso- 
nale dell’Amministrazione dalla quale il candidato di 
pende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l’indicazione del decreto d’imqua- 
dramento. La copia dello stato matricolare non è ri- 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell’Ispettorato 
del lavoro; 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 

3) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
Jeva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub- 
blica sicurezza. sono esonerati dal presentare il ceiti- 
ficato di cittadinanza italiana, il certificato medico ed 
il documento militare di cui al n. 7) del primo comma. 
In sostituzione di essi produrranno un certificato in 
bollo da L. 100, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità 
e la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano, 


contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollaia da L. 100; 

db) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all'ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati n 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell'ex 
milizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 
al 5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da 
rilasciarsi per l'applicazione del regio decreto legge 
2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata 
da L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940-48, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti- 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
ratori al seguito delle Forze armate alleate operanti, 
i prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
militarizzati addetti alla bonifica di campì minati, 
dragaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 
4 marzo 1949, n. 137, ratificato, con modificazioni, 
dalla Jegoe 23 febbraio 1952, n. 93, e i combattenti 
della guerra di liberazione delle formazioni non rego- 
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lari di cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, glij ill'art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, 


alto atesini che hanno prestato servizio di guerra nele 
forze armate tedesche di cui alla legge 2 aprile 1958, 
n. 364, dovranno produrre, a seconda dell'Arma © 
Corpo di appartenenza, la dichiarazione mtegrativa 
in bollo da L. 100 di cui alla circolare n. 5000 del 
1° gennaio 1953 dello Stato Maggiore dell’Eselcito © 
quella di cu alla circolare n, 2025C0/0d. 6 dell'8 lu- 
glio 19148 dello Stato Maggiore dell’ Aeronautica, ovvero 
quella di cui alla circolare n 27200/0m. del 3 lu- 
glio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione im carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cul territorio l’interessato ha la sua residenza, ai sensi 
dell'art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 tebbraio 1916, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915-18 ov- 
vero dei fatti d'arma verificatisi dal 16 gennaio 1927 
in Africa orientale o in dipendenza della guerta 1940- 
1943 o della guerra di liberazione o della lotta ai libe- 
razione 0 in conseguenza di ferite e lesioni riportate 
in occasione dei fatti di Mosadiscio dell’11 gen- 
naro 1948, o in occasione di azioni di terrorismo poli- 
tico nei territori delle ex colonie italiane, i mutilati 
e gli invalidi in occasione di azioni singole o collet- 
tive aveuti fini politici nélle Provincie di confine con 
la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato «ii 
cu alla legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli 
anvalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 
e 1 mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra 
nonchè i mutilati e gli invalidi alto atesini già fac nti 
parte delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da esse organizzate di cui alla lecge 3 apri- 
le 1958, n. 467, dovranno produrre il decreto di con- 
cessione della relativa pensione ovvero un certificato 
mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione 
generale delle pensioni di Queria, oppure una dichia- 
razione d’invalidità mlasciata dalla competente rap- 
presentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi 
di guerra e vidimata dalla sede centrale dell'Opera 
stessa in cui siano indicali 1 documenti in base al 
quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

g) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi Ja categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità da cur sono colpiti, ovvero il model 
lo 69 ici rilasciato, secondo 1 casi, dall’Amministra- 
zione centrale al servizio della quale l'aspirante ha 
contratto Vinvalidità, o daeli Enti pubblici autoriz- 
zati ai sensi del decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

n) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 
per 1 fatti d’armi verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1540 43 
o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in consemenza delle ferite e lesioni mportate in 
otecasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo polineo nei ter 
ritori delle ex colonie italiane, o in occasione di aziuni 
simsole o collettive aventi fini politici nelle Pirowmmne 
di confine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a 
detto Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n 207. 
o per 1 fatti di Trieste del 4. 5 e 6 novembre 1953. gli 
orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della gsedicente repubblica somale italiana, yh ortani 
dei perseguitati politici antitascisti e 1azziali, di cui 


. 96, gli ortani dei caduti civili per tatti di guella, 
gli oltani dei caduti alto atesini che appattenne1o alle 
orze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1908, 
n. 467, nonchè i figli dei caduti dichiarati irreperibili 
n seguito ad eventi di guerra dovianno presentale 
un certificato su carta da bollo da L. 190 rilasciato 
dal competente Comitato provinciale dell'Opera nazio- 
nale per la protezione e Passistenza agli via di 
guerra, legalizzato dal prefetto. Gli ottam per »er- 
vizio produnanno un certificato rilasciato a) sensi € 
per gli effetti dell’ut. 8, ultimo comma, della li gge 
24 tebbraio 1953, n. 142; 

î) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece 
dente lettera f) dovranno documentare la loto qualitica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 109 
del sindaco del Comune di residenza attestante la cate- 
goria di pensione di cui fruisce il padre o la made; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizi) do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
“ertificaio su carta bollata da L. 100, rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il padre 
v la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non 1imaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera X) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire un certiticaro 
su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza; 

n) i profughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legi- 
slativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. $85, dovranno esibire l'attestazione pre- 
vista dall'art. 6 del decieto del Presidente del Consiulio 
dei Ministri in data 1° giugno 1918 (Gaszetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da L. 100 dal prefetto della Provincia iù coi risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal prefetto di Roma; 

o) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori suì quali, in 
seguito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri non: hè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
‘egge 4 marzo 1952. n. 137, dovtauno presentare ma 
rttestazione del prefetto della Piovineia in esi hanno 
la residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità 
u modello previsto dall'art. 4 del decreto dei Presi 
lente della Repubblica 4 luglio 1956, n 1117: 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
nrefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
wovvisorio dello Stato 3 settembie 1947, n. 8S5, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1918. n 101. 

I profughi dalla Libia, dall'Ditrea, dallEtiopia e 
lalla Somalia potranno anche presentare un certituaro 
1 suo tempo tilasciato dal sopplesso Ministero del- 
V'AffIca itahana; 

pP) i decorati di medaglia al valore militare o di 
‘roce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
nilitase per merito di guerra e gli insigniti 4) ogni 
ilha attestazione speciale di merito di guerra  lo- 

ranno produrre Vorigmale o copia autentica del rela 
«Ivo brevetto e del documento di concessione; 
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q) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
di persecuzione razziale dimostreranno tali loro quali- 
fiche mediante attestazione rilasciata su carta da- bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la loro residenza; 

r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica; 

s) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco. del Comune di 
residenza; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 

tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente 
Jettera sì), di data non anteriore a tre mesi dalla data 
di ricevimento della comunicazione di cuni al primo 
comma del precedente art. 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computando 
tra essi anche i figli caduti in guerra; 
«) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali 
sitori devranno produrre copia dello stato di ser- 
vizio, su cari bollata da L. 209, di data non anteriore 
a ire mesi dalla data di ricevimento della comunica- 
zione di cui al comma primo del precedente art. 6. 
Detto documento non dev'essere ripresentato per gli 
effetti del precedente art. 8; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall'art, 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro- 
durre un certificato in carta da bollo da L. 100 rila 
sciato dall’Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata; 

10) gli assistenti ordinari di Università o di Isti- 
tuti di istruzione universitaria cessati dal servizio per 
motivi non disciplinari e gli assistenti straordinari, 
volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per motivi di carattere non disciplinare, do- 
vranno presentare un certificato del rettore dell’Uni- 
versità o del capo dell’Istituto di istruzione univer- 
sitaria attestante la qualifica rivestita e, rispettiva- 
mente, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli 
assistenti ordinari o il periodo di servizio prestato 
presso l’Università od Istituto di istruzione universi- 
taria per gli assistenti straordinari. Ter tutti coloro 
che siano cessati dal servizio il certificato indicherà 
i motivi della cessazione; 

®) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art. 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dalla 
Amministrazione dalla quale dipendono da cui risul- 
tino la data di inizio, la durata e la natura del ser- 
vizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma con le qualifiche 
riportate nell’ultimo triennio. Detto documento non 
dev'essere ripresentato per gli effetti del precedente 
art. 8; 

Y) i sottafficiali dell’Esercito, della Marina e del 
PAeronautica che, in applicazione dei decreti legisla- 
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tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato 
dal servizio a domanda o anche d’autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vranno produrre apposita attestazione su carta bollata 
da L. 190, dell’autorità militare. 


Art 10, 
Nomina dei vincitori 

I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
ispettori di prima classe nel ruolo della carriera del 
personale direttivo dell'Ispettorato del lavoro. 

L’Amministrazione ha facoltà di conferire agli ido- 
nei oltre i vincitori i posti che risultino disponibili 
alla data di approvazione della graduatoria, secondo 
l’ordine della graduatoria stessa e nel limite di un 
decimo dei posti messi a concorso. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in prova, 
se non assumono servizio senza giustificato motivo 
entro il termine stabilito presso l’ufficio dell’Ispetto- 
rato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vin i 
|l'Amministrazione ha facoltà di procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l'ordine della graduatoria. 


Art. 11 
Pcriodo di prova 

Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di Iinesi sei nel caso 
di gindizio sfavorevole del Consiglio di amministra- 
zione. Nei riguardi dei vincitori che non ottengano 
jun giudizio favorevole al termine dell’ulterivre periodo 
i prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto 
l’impiego, con la liquidazione di una indennità pari 
a due mensilità del trattamento relativo al periodo di 
prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esîto il periodo di prova conseguiranno la nomina 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata 
al primo comma dell’articolo precedente. Per essi, il 
servizio di prova è computato come servizio di ruolo 
a tutti gli effetti. 

Art. 12. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) di un presidente scelto tra i magistrati ammi- 
nistrativi o ordinari con qualifica non inferiore & 
consigliere di Stato o corrispondente; 

0) di due docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cui vertono le prove d’esame; 

c) di due impiegati dei ruoli della carriera diret. 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione o 
equiparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere. direttive del Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con quali- 
fica non inferiore a consigiiere di seconda classe @ 
equiparata. 
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Alla Commissione saranno aggiunti uno o più pro 
fessori insegnanti le lingue estere di cui al programma 
di esame, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 14 ottobre 1958 
Il Ministro: 


addi 25 novembie 1958 
5 Lavoro e previdenza soc, foglio n 239. — BaRoNr 


VIGORELLI 


Registrato alla Corte dei cont, 
Heyisto n 


ALLLIGATO 1 


i PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a sessanta posti di ispettore dr pruna classe 
nel ruolo della carriera direttiva dell’Ispettorato del lavoro, 
riservato a laureali n ingeyner:a, 


1 PROVI SCRITTE 


a) legislazione sociale; 
b) fisica tecnica 


1) produzio e del calore apparecchi per la combustione, 
caldaie, camini isciamenli termici, economizzatori surriscal 
fiatoll apparecchi di contlollo, di sicurezza, di alimentazione 
depuratori, 

2) cammbustibili soldi, liquidi e gassosi, utilizzazione 1n 
Austriale del calore, Impianti di 11scaldamento, di ventilazione, 
di condizionamento de.larta, 

3) produzione del lieddo, macchine frigorifere, impiant 
frigorifeli, 

4) macchine termiche e idrauliehe macchine a vapore 
olternat.ve, iuibine a vapore, condensatori, moforr a combu 
shone micina cio e diagrammi, turbine idrauliche, pompe 
4a stantuffo, porrpe centiuughe, ventilalor1, compre-solt, ser 
boato: a pressione, 

o) clettioteenira principi generali, cenm sulle macchina 
elettriche statiche generatori, imoteri e converu'ori, impianti! 
di produzione, di irasmissione, di distuibuzion> e di utilizza 
zione di energia elettrica, equmpasgiamento delle centrali elet 
triche e delle cabine di trastormazione, 

$) tecnica dell illum nazione generalità, vari tipi di lam 
pade e dat: relativi, sistemi di illuminazione, illununazione 
artificiale di imterni e di esterni, 

c) tecnologie sveciali. 

1) meecaniche  marchine utensili, 
fonderia prove sur material metallici, 
menti, lavorazione a freddo e a caldo, 

2) metallurgiche principi di metallurgia, laminazione a 
caldo, 

3) tessili (lana, cotone, seta). 
tura, prove ineccamiche, 

4) tecnologia del legno e macchine per la lavorazione del 
legname, 

5) edilizia» elementi di costruzioni, impianti ed organiz- 
zazione del cantiere, prove sui materiali edili, , 


trattamenti termici 
tolleranze e accoppia 


produzione, filatura, tessi 


2 PROVA ORME 


Ja prora orale, oltre che sulle mateme oggetto delle prove 
sentite, vertera sulla statistica metodologica e sulla lingua fran- 
sese, o inglese, o tedesca, a scelta del candidato 

ll candidato dovrà inoltre dimostrare di possedere cogni- 
zioni elementari di ordinamento amministrativo, di dinitto pe 
nale (la legge penale, codice e leggi complementari, la legge 
penale nel tempo e nello spazio, ll reato 1n generale, delitù 
& contravvenzioni, dolo e colpa, le pene, nozione di pena 
pene principali ed accessorie, 1 detti contro la pubblica am- 
mimistrazione) e di procedura penale (nozione del p1ocesso 
penale, azione penale, esercizio dell'azione, querela; polizia 
siudiziar1a; sentenze e ordmanze). 


N B. — L'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 
sazioni sni piogranimi, nè consigliare i testi da usare per la 
preparazione, 


Il Ministio. VIGORELLI 


ALLEGITO 2 
Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 al 
Ministero del lavoro e della previdenza soctale - 
Duezione generale degli affari generali e del 
personale - Servizio centrale Ispettorato del 
lavoro - Divisione IV — Via Flavia n. 6 - Roma 


Il sottoscritto frognome e nome in stampatello) . . ... 
. . nato a. . . . A . (prov. di... +. .) 


il giorno . x Tea , domicmato ID le e 
(prov di BA VII E n e chiede 
di essere ammesso a partecipare al concorso per esami a 


sessanta posti di ispettore di prima classe nel ruolo della 
carricta direttiva dell’Ispettorato del lavoio, riservato a lau- 
10af in ingegneria 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato 11 32° anno 
di eta alia daia di scadenza del bando, abbiano diitto alla 
elevazione del suddetto limite) di aver dinitto all'aumento del 
simite di eta im quanto 
(Indicare con esattezza 1l titolo che dà du itto all aumento dei 
suddetto linute) 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
aurea In ingegneria in data n pl essa 
! Universita di Mer s di essere cittadino italano, di 
essere «scelitto nelle liste elettorali del Comune ar 
f* candidati non 1scritti nelle liste elettorali indicheranno 1 
motivi della ron iscrizione o della cancellazione 1 can lidati 
sino di anni 21 dichiareranno se siano 0 meno meorsi In 
alcuna delle cause che a ternuni delle disposizioni vigenti 
mpediscono il possesso dei Anitti politica) e di non aver r1por- 
ta'o condanne penali {indicare in caso contrario Ie condanne 
penali 1Iportate) 

Con ligueido agli obblighi militari, dichiara 

È (secondo 1 cast di aver piestato servizio mil.tare 
di leva, di essere attualmente in servizio militare presso 
a , di non a\ei prestato servizio mibtare perchè 
ton ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, oppure 
poiche, pur dichiarato «abile arruolato », gode di congedo 
o di nvio In qualita di... LL... ovvero perchè 
siformato o 11vedibile) 

Il sottoscritto, dichiara di aver già “Rrestalo servizio quale 
mipiegato dello Stato presso . . . . a + ID QUALITÀ 
al del . h o pa e che 
detto SenIZIO è cessato u motivo di capsza . 
{indicare con chiarezza il motivo della cessazione Nel caso 
ehe 1 candidato non sia mal stato dipendente dello Stito 
e neccssaria una esplicita dichiarazione in tal senso) 

Per la prova orale di lmgua straniera, sceglie la In 

EU. a (francese o inglese o tedesca) 
Il sottosctto sì impegna di accettare, m caso di nomina, 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell i-petiorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni 1elative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: . 


Data. cas a 
Firma (1)... ... 0. . 


(1) La firma dovrà essere autenticata da nn notaio 0 dal 
segretario comunale del Imogo d’ vesidenza dell'aspirante Non 
e valida lautenticazione della firma da paria del smdaco Sia 
la firma del notato che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulia lesalizzazione delle firne pre 
viste dalla legge 3 dicembre 1942, n 1700 Per 1 dipendenti 
dello Stato, e sufficiente, in luogo dell’autenticazione, ll visto 
del capo dell’ufficto presso il quale prestano servizio, 


(6577) 


Concorso per esami a venti posti di ispettore di prima classe 
nel ruolo del personale della carriera direttiva dell'Ispe» 
torato del lavoro, riservato a laureati în medicina e chi» 
rurgia. 

IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Reputblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periterica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 
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dna 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1563. »ull'adeguamento degli o1 
gam dei personale dell'Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 genrato 1957, n. 3, con il quale è «tato approvato 
il testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto ii decreto dei PDiesidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n 686, relativo a norme «di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 

Decreta: 
Art. 1. 

Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 

E’ indetto un concorso per esami a venti posti di 
ispettore di prima classe nel ruoo del personaie desia 
carmera direttiva dell'Ispettorato del lavolo, di cui ai 
quadio 18 annesso al testo unico approvato con decreto 
del Presulente della Repubblica 16 genna1o 1957, n. 8. 
al quale pussono partecipare i cittadini italiani di età 
non interiore agli anni 18 e non superiore agli anni 32. 
salve le elevazioni del limite massi.no d’età previste da' 
quinto comuna del presente a1t1e0lo, che siano in pos 
Besso del requisito della buona condotta e dell'idoncità 
fisica al servizio continuativo ed meondizionato nel 
C siaîv muniti di diploma di lanrea in medi. 
ma e chirturola. Null sdi anno ritenuti validi altri titoli 
di studio. ancorchè superiori od equipollenti. 

Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati 
gi cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dell'elettorato attivo politico e colo1o che 
slano stati destituiti o dispensati dall'impiego presse 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall'impiego stesso, al sensi della 
lettera di dell’urt. 127 del tesio unico approvato con 
decreto del della Repubblica 10 gennaio 


Ca 
Pimpiego, 


Presidente 
1957, n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la 
produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
nun sanabile, 

] requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter 
mine ntile per la presentazione della domanda di am 
missione, fissato dall'articolo seguente. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al comma 
pruno, è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 
un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto 
legue 21 agosto 1937, n. 1542, art 23, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

23 di cinque anni: 

G) per coloro che abbiano partetipato nei reparti 
mobihtati delle Forze armate dello Stato alle opera 
zioni militari svoltesi nell'Africa orientale dal 3 otto 
bre 1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 2 grugno 
1936, n. 1172); 

d) per coloro che abbiano partecipato ner reparti 
delle Forze armate delle Stato. ovvero in qualità di 
mlitarizzati 0 assimiliti. alle operazioni della guerra 
1940-13 e della guerra di liberazione (regio decreto 
legge 8 Imelio 1911 n SGR. decreto legislativo 4 marzo 
1948, n 127, ratificato. con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n 98) 

T snddetti benefici non competono a coloro che ab 
biano riportato condanne penali durante il servizio mi- 
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litare, anche se sla successivamente intervenuta ammi. 
stia, indulto o commutazione di pena ed a coloro dfie 
si trovino nelle condizioni previste dall'art. 11 del de- 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 187, tenuto conto del 
disposto dell’art. 2 della legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini 'We- 
portati dal nemico, posterio1 mente all’» settemole 1543 
decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, nu- 
nero 407, art. 4: decreto legislativo 4 malzo 1948, 
n. 137, art. 7); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, ai 
lavo1i di bonifica dei campi minati 0 al rastrella. remo 
di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in condizioni 
Jaurticolarmente rischose (decreto legislativo luogote- 
nenziale 12 aprile 1916, n. 320, art. 10, integrato dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
i° novembre 1947, n. 1768; decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815, arti 
olo 2; decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del Presidente della 
repubblica 17 marzo 1949, n. 212); 

c) per il personale della Marina addetto almeno 
Qer tre mesi alle operazioni di dragaggio, disatti\ azione 
) distruzione delle mine marine o di altri ordiomi esple- 
ivi in mare (1egio decreto legislativo 
. Bloo, art, 3); 

» f) per coloro che abbiano partecipato alla guerra 
di liberazione nelle formazioni non regolari (decreto 
legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9) per gli alto atesini e le persone residenti pri- 
ua del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
« Luserna i quali durante fa seconda guerra mondiale 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni armate da esse orsanizzate, quando 
ibbiano conseviaio o riacquistato la cittadinanza ita» 
iana e seniprechè non abbiano partecipato ad azioni, 
inche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

h) per coloro che appalttengono ad altre catego- 
rie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti di- 
«posizioni; 

») per i profughi dai territori di confine (decreto 
'egislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
sure 1947, n. 885), 

7) per i profughi dall'Africa italiana 
'egistativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1): 

m) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etlopia e 
lalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952. n. 137, 
irtuicoli 1, 2 e 81): 

n) per i profughi dai territori esteri e dal terri- 
tori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata 
la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 1952, 
n. 187, asticoli 1, 2 e 81); 

0) per i proiughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, arti 
voli 1, 2 è 31): 

3) a trentanove anni: 


« per i combattenti od nssimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per 1 promossi per merito 
li guerra (regio decreto-legge 3 gennaro 1926, n 48, 
dit. 17. regio decreto-legge 25 febbraro 1935. n. 116); 

Db) per i capi di famiglie numeruse (legge 20 mar- 
70 1940, n 233, art 2, modificata dal decleto legislativo 


luogotenenziale 29 marzo 1945, n. 267, alt. i); 


4 Ma 


41 
iu 19}, 


21 masse 


‘ 
È 
n 


(decreto 
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4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali o di polizia ovvero siano stati deportati 
od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 di- 
cembre 1917, n, 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto lesislativo 4 malzo 1945, n. 467, arl. i; 
decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, art. 2); 

b) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1950, n. 875, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell’J1 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, nu- 
mero 1180, articoli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili- 
tare v civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142, att. 18); 

e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrolismo politico nei territori delle ex colonie ita- 
liane (legge 24 giugno 1951, n. 660), limitatamente agli 
eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia 
{decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952) 
e fino al 81 marzo 1950 per la Somalia (decieto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

f) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatisi nelle 
Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

9) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 
1954, n. 654, alt, 5); 

h) per gli alto atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d’Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna i quali, facendo parte delle Forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
abbiano riportato, per canse del servizio di guerra o 
attinenti alla guerta, ferite o lesioni o contratto infer- 
mità, quando abbiano conservato o riacquistato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano partecì- 
pato ad azioni, anche fiisolate, di terrorismo o di sevizie 
(legge 3 aprile 1958, n. 467). 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9° e 10° categoria di pensione, di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
g10 1917, n. 876, ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci 4 a 10 della categoria 9* e 3 a 6 della categoria 10*, 
nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla tabella B 
annessa al regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, ad 
eccezione di quelli contemplati nelle voci 4), 6), 7), 8), 
9), 10) e 11) della tabella stessa; 

1) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti 
Ja finanza statale, i quali siano stati soppressi ai sensi 
della legge 4 dicembre 1956, n. 1404; 

6) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas- 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938 al 9 agosto 194£ (regio decreto legge 
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20 gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

7) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari, il limite massimo di età è 
aumentato di un periodo pari a quello di appartenenza 
ai ruoli di assistente. Per gli assistenti straordinari, 
volontari ed ‘incaricati, sia in attività che cessati per 
ragioni di carattere disciplinare, tale limite è aumen- 
tato di un periodo pari a metà del servizio prestato 
presso l’Università o Istituto di’istruzione università- 
ria (decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 7 maggio 1948, n. 1172, art. 17, natificato, con 
modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, n. 469). 

I benefici di cui aì numeri 1), 2), 3), 6) e 7), che pre- 
cedono, si cumulano tra loro, purchè complessivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
del Presidente delia Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
art. 2). Non si cumulano tra loro gli aumenti di cui 
al precedente n. 2; 

8) si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione erano già dipendenti di ruolo o dei ruoli 
aggiunii. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di 1uolo, quale che sia la natura del rapporto di 
impiego ; 

v) per i candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’ Aeronautica e che 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto- 
rità, e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili (decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, art. 4; de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, art. 4). 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Servizio dell'Ispettorato del lavoro - 
Divisione IV, entro il termine perentorio di giorni 30 
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola 
domanda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
L. 200, secondo il modello allegato al presente decreto, 
firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il ritardo 
nella presentazione o nell’arrivo della domanda al Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale, quale ne 
sia la causa, anche se non imputabile al candidato, 
importa l'inammissibilità dell’aspirante al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

v) il luogo e la data di nascita (fi candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini dell’ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando ; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 
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f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eiecrorali, 
ovvero 1 motivi della non iscrizione o de:ilu cancelia- 
zione dalle liste medesime; i minori di anni 21 dichia 
razione sa siano 0 meno incorsi in alcuna delle cause 
che a terme delle disposizioni vigenti impediscono il 
possesso da; diritti politici ; 

9) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione ner mguardi degli obblighi 
militari; 

1) i servizi prestati come ‘impiegati pregso nubbl 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di pre- 
cedenti rapporti di pubblico 1Nnp1ego; 

) al proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione; 

n) Pindirizzo al quale dovianno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la dmata del con 
corso. L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
Ge'rl’aspilante, 0 da mancata oppure taruiva comunica 
zione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disynidi postali e telegia- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa, 

n) la lngua estera scelta. 

La firma posta in caice alla domanda dall'aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal searcetaiiu 
eoninale dei luogo di residanza dell'aspiante, "anto 
ia mma del notato quanto quella del segretario comu 
nale non sono soggette alle norme sulla lesalizzazion: 
di firma previste dalla legge 3 dicembre 1949 n. 1709. 

Ter i dipendenti dello Stato è sufficiemie, in luogo 
della predetta autenticazione. 11 visto d i Lpo del 
l’ufficio presso il quale prestano servizio. 


Art. 3. 
Diario prove di csamu ec comunicazioni 

Le prove scritte avranno luogo nei giorni che sa- 
ranno stuviliti con successivo decreto del Muistto pei 
il lavoro e la previdenza sociale, e si effettueranno 
presso la sede di Roma, salva la facoltà di istituire 
aitre sedi pemferiche di esame, in relazione al numero 
degli aspiranti. 

Iì diario delle prove scritte sarà comunicato ai can 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gazzetta 
Ufficiale. 

L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni pri 
ma di quello in cui essi debbono sostenerla. 

L’assenza dagli esami comporta l’escluzione dal con 
corso, quale ne sia la causa. 


o ALT 4. 
Prove di esame 


esami consisteranno in tre prove scritte ed una 
secondo 1l programma annesso al presente de 


Gli 
orale 
creto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnare 
@l candidati otto ore di tempo che cominciano a deco: - 
rere nou appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine preseritto i candidati debbono pie 
sentare il lavoro anche se non vitimato. Delbono m 
ogni caso consegnare le mute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai conco1- 
renti di cWmumieare tra loro verbalmente o per iscritto 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
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zli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
aissione esaminatrice, | 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
Ji nullità, su carta poltante il timbio d’utticio e la 
drma di un membio del'u Commissione esammatrice 0 
del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
ippunti nianoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
»pecie. Posscno consultare soltanto i testi di legze posti 
a loro disposizione dalla Commissione esaminacu.ce 0 
Jreventivamente autorizzati con deliberazione motivata 
dalla Cornmissione stessa, 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
«ommi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal conco1so. 


Art. 5 
Esito delle prove di esame 

Sono ammessi alle prove orali i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle pro- 
e scritte e non meno di sei decimi in ciascana di esse. 

La votazione ripartata in ciascuna deile prove scritte 
s comun cata al candidato in occasione dell'invito di 
dresentazione alla prova orale. 

La prova orale non si intende superata se 
iàtu uovi ottenga in essa la 
ie INI, 

Al termine di ogni seduta dedicata alla prova urale, 
a Commissione grudicatrice forma l'elenco dei candi- 
lati esaminati, con l'indicazione della votazione da cia- 
cano riportata. L'elenco, sottoscritto dal presidente e 
fal segretario della Commissione, è mifisso nel mede- 
simo giorno nell’aibo dell’Amministrazione. 

La vofazione complessiva e stavibta calla somma 
della media dei voti riportati nelle prove seritte con il 
soto riportato nella prova o1ale. 


Art. 6. 

Dichiarazione di titoli prefaienziali e presentazione 

documenti relaluna 

I candidati che abbiano superato la prova orale deb- 
sono tar pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale - Servizio Ispettorato del la- 
oro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i do- 
umenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
nrecedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza 0 dì preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
‘fel termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso, fissato al precedente art. 2, 
purchè possano essere documentati entro il termine in- 
licito al comma precedente. 

11 ritardo nella presentazione o nell’artrivo del docu- 
nenti di cui al presente articolo, quale ne sla la causa, 
anche se non impurabile al candidato, importa la inap- 
nlicabiltà al candidavu stesso dei benefici conseguenti 
ill'eventuale possesso di titoli di precedenza ov di pie- 
cerenza nella nomina, 


ma 1° 
votazione di 


Art. 7. 
Graduatoria 
La graduatoria di merito sarà formata secondo l'or- 
line dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 
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A. parità di merito si applicheranno le disposizioni 
dell’art. 5 del testo unico approvato con decreto dei 
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

La graduatoria dei vincito1i del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idon'i oMre i vincitori, sarà appr.- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la pievi. 
denza sacrale, solito condizione dell’accertamento de 
requisiti per l'assunzione dell’impiego, L’Amministra- 
zione accerta d’utficio il requisito deila buona conuotia 
e le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di pub- 
blico impiego, e si risera la facoltà di sottoporie a 
visite medica di controllo i vincitori del concoiso per 
l’acceitamento della idoneità fisica al servizio conti- 
nvativo ed incondizionato nell'impiego stesso. 

Nella fornmiazione della giaduatoria dei vincitori, ta 
Amministrazione tiene conto, sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve d° 
posti pieviste da leggi speciali in favore di palticolai 
categorie di cittadimi. 

La graduatoria dei vincitari del concorso, e degli 
xlonei oltre i vincitoli, sarà pubblicata nel Bollettino 
vificiale del Ministero del lavoro e della previdenza 
scciale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avviso 
inserito nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica, 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorienti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare aila Direzione generale degli afiai. 
generali e del personale - Servizio Ispettorato del la 
vero entro il ter nine perentorio di trenta giorni dalla 
data di ricevimento del relativo invito, i seguenti do 
cu nenti: 

1) originale diploma del titolo di studio indicato 
a'l’a.:t. 1 del bando, od una copia autentica del diploma 
ouginale, ovvero il documento 1ilasciato dalla compe 
tente autorità scolastica 1n sestituzione del diploma 
StUsso. Non è valida la preseutazione di certificati non 
aventi valore sostitativo del diploma originale. La co 
pia autenticatà dovrà essere prodotta in bollo da 
L. 200; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L. 190 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
o1isine. 

Cualora per i candidati nati all’estero, non sia 
ancora avvenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei 
registii di stato civile di un Cemune italiano, potrà 
essere prodotto un certificato dell'autorità «consolare 

I candidati che abbiano titolo pei avvalersi der be 
nefici sull'elevazione del limite massimo di età di cui 
all'art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo che 
essì non s1ano stati già presentati per ottenere i bene 
fici di precedenza v di preferenza nella nomina ai sensi 
del precedente alt. 6; 

8) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da cuella di ricevimento dell'invito 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da L 100 
da! sindaco del Comune di origine o di residenza, o 
dall’uffici le di stato civile del Comune di orisine: 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevimento 
dell’invito di cui al presente articolo, rilasciato in bollo 
da L 100 dal sindaco del Comune di omgine 0 di resi 
denza Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui 
esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà la di- 


DS 


chiarazione che il candidato non è incorso in alecza 
seLe cause che, a termini delle disposizioni vigcnu, 
impediscono il possesso dei diritti politici. 

I documenti di cui ai precedenvi numeri 8) e 4) do- 
sranno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito delia cittadinanza italiana e 
sei diritti politici, anche alla data di scadenza del ter- 
nine utile per la presentazione della domanda di a.u- 
aissione ; ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
trollo da L. 200 ritascviato dal segretario della Procura 
della Repubblica. Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito 
di cui al presente articolo; 

6) ce:tificato, su carta bollata da L. 109, rilasciato 
la un medico militare o dal medico provinciale 0 dal. 
ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
1 candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
la difetti o impelfezioni che possano impedile il ser- 
.izio continuativo ed incondizionato nell’impiego o che 
omunque influiscano sul pieno rendimento nel ser- 
vizio. Qualora il candidato sia affetto da quasche 1u- 
perfezione fisica, il celtificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la imperfezione stessa meno ni l’attitu- 
line del candidato all’impiego al quale concorre. 

I candidati invalidi di guerra o invalidi civili per 
atti di guerla ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
vizio, dovianno produrre un certificito 1ilastiato dal 
Pufficiale sanitanio del Comune di residenza del candi- 
dato, il quale deve conienere, ai sensi, rispettivamente, 
lelPart. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e dell'art. 3 
lella Iegge 24 febbraio 1958, n. 142, oltre ad una esatta 
Tescrizione delle condizioni attuali dell’invalido 1isul- 
‘anti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che 
l’invalido non abbia perduto opni capacità lavorativa 
>, per la natura e il grado della sua invalidità o muli- 
‘azione, non riesca di pregiudizio alla salute ed alla 
incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicurezza de- 
zl infpianti. = De 

11 certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell’invito di cui al pre- 
sente articolo ; 

7) i candidati di sesso maschile produnranno, ai 
fini della certificazione della loro posizione nei 119 tardi 
legli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
appresso, tenendo presente che non è validi la presen- 
tazione, in luogo di essi, del foglio di congedo: 

A) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militale: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali) ovvero copia o estratto del 
‘oglio matricolare (per i sottufticiali e militari di tem- 
pa). in bollo da L. 200. rilasciato dall'autorità militare 
competente. Anche i candidati che siano stati rifor nati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a pro- 
duire uno dei suddetti documenti; 

B) per i candidati che siano dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per 
qualsiasi motivo non abbiano ancola piestato o non 
debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
{Esercito e Aeronautica): copia 0 estratto del foro 
matricolare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di por- 
to- certificato di esito di leva in bollo da L 100, 1ila» 
sciato dalla capitanelia di porto competente; 
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0) per i candidati che siano stati dichiarati rifor- 
mati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza (can- 
didati assegnati alle liste di leva terrestle), certificato 
di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal sin- 
daco, contenente, inoltre, il visto di conferma del com- 
mssarro di leva; 

2) se i giudizio è stato adottato presso uni 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lsta di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
L. 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante di porto; 

D) per i candidati che non siano stati ancora sot 
toposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato di 
iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, rila 
sciato dal sindaco, se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alla lista di leva marittima. 

I candidati già in servizio nell'Amministrazione dello 
Stato quali appartenenti ai ruoli orgamci od ai rnol 
aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, sem 
pre nel termine di cui sopvi, i seguenti documenti e 
sono esonerati dalla presentizione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su cuta bollata da 
L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi da 
quella di licevimento dell'invito di cui al presente ar 
tolo, con Vindicazione delle quabfiche oltenute nel 
Vultimo quinquennio o nel nanor periodo di servizio 
prestato. La copia sarà rilasciata d ll’ulficio del per 
sonale dell’Ammuinistrazione dalla quale il candidato 
dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matiicolare conterrà l'indierzione del decreto d’inqua 
diamento. La copia dello stato matricolare non è 1i 
chiesta per i dipendenti delle caniere dell’Ispettolato 
del lavoro; 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma, 

8) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 

I candidati che si trovino alle armi per obblighi di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo di guardie di pub 
blica sicurezza, sono esonerati dal presentare il celtifi 
cato di cittadinanza italiana, il certificato medico ed 1] 
documento militare di cui al n. 7) del primo comma 
In sostituzione di essi produrranno un certificato in 
bollo da L. 100, rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. 

I candidati dichirrati indigenti dalla competente au 
torità, possono produrre in carta libera i documenti di 
cui all’art. 27 della tabella 8 allesata al decreto del 
Presidente della Repubblica 25 giuguo 1953, n. 492, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza compro 
vante l'iscrizione del beneficiario nell’elenco dei poveri, 
e gli estremi di esso siano riportati su tutti i documenti 
prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 0 
di alcuni dei documenti prescritti col presente articolo 
rispetto al te»mine previsto nel primo comma, quale 
ne sia la causa. anche se non imputabile al candidato, 
importa la esclusione del candidato stesso dalla gra 
duatoria di cui al precedente art. 7. 
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Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati, a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso altre 
Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi na- 


tura. 
Art. 9. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: prece- 
denza 0 preferenza nelle nomine cd clevazione dei 
limiti massimi di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di gu:rra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare per merito di gueria, dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei pro- 
rughi, dei perseguitati politici e razziali, del coniu- 
gati e vedovi e dei capi di famigli» numerosa, dei 
dipendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuffi- 
ciali delle Torze armate cessati dal servizio a domanda 
o d’autolità e non reimpiegati come civili, gli interes- 
sati dovranno produrre, nei ternuni e per gli effetti di 
cui al precedente art. 6, i seguenti docamenti: 

a) gli ex combattenti della gueria 1915 18 presen- 
teranno la diclarazione di cni alla circolate n. 538 
conienuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare ut- 
ficiale 1922, in carta Dollata do L 100; 

dI) gli ex legionari tumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dellex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all'ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell’ex mi- 
lizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litari svoltesi in Africa orientale dai 3 ottobre 1985 al 
3 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
scia1si per l'applicazione del regio decreto-legge 2 giu- 
eno 1926, n. 1172, ai sensi delia circolare n. 427 del 
Giornale militare ufficiale 1937, in carta bollata da 
£. 100 , 

d) gli ex combattenti della gnerra 1910-13, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (parti. 
giani combattenti), i militari e militarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri coopera- 
tori al seguito delle Forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e mi- 
litarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dra 
saggio mine, ece., di cui al decreto legislativo 4 ma1zo 
1948, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93, ce i combattenti della guerra di 
liberazione delle formazioni non regolari di cui al de- 
ereto-legge 19 marzo 1948, n. 241, gli alto-atesini che 
hanno prestato servizio di guerra nelle forze armate 
tedesche di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 364, dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appaitenen- 
za, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 di 
cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare 
n. 202860/0d, 6 dell'8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell'Aeronautica, ovvero quella di cui alla cir- 
colare n. 27200/0m, del 3 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore della Maiina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita altestazione in carta bollata da 
L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio l'interessato ha la sua residenza, ai sensi del- 
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Part. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 14 feb 
brai 1946, n. 27; 

fi mutilati” ed invalidi della guerra 1915-18 ov 
vero dei tatti d’arma vemficatisi dal 16 gennaio 1985 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 0 
della gueria di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di ferite e Icsioni riportate in occa 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di temorismo pollico nei temitori 
delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occa- 
sione di azioni singole o collettive aventi fini politii 
nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nel ter11- 
tori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 marzo 
1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i tatti di Trieste 
del 4, be > 6 novembre 1953 e i mutilati e gli invasi 
civili per tatti di guerra nonchè i mutilati e gli inva- 
lidi alto atesini già tacenti parte delle forze armate te- 
desche o delle iormazioni armate da esse 01ganizzar. 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 167, dovranno pio 
dulre il decreto di concessione della relativa pensioni 
ovverro un certificato mod. 69 rilasciato dal Ministerc 
del tesoro - Direzione generale delle pensioni di guer 
ra, oppure una dichiarazione d'invalidità rilasciata da' 
la competente rappresentauza provinerile dell'Opera 
naziona e mvalidi di guerra e vidimata dalia sede cen 
trale dell'Opera stessa in cui siano indicati i document 
in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di in 
valido, 

g) i mutilati ed invalidi per servizio dovrauno pie- 
sentare il decreto di concessione de!la pensione che n 
dichi la categoria di questa e la categoria e la voce del- 
l’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69 te; 
ritasciato, secondo 1 casi, dall Amministrazione cen 
trale al servizio della quale Paspirante ha contratto la 
invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto Ministeriale 23 malzo 1948. 

_h) gli omani dei caduti per la guerra 1915-18 o per 
$ fatti d'armi verificatisi dal-16 gennaio -1935 in Africa 
omentale o in dipendenza della guerra 1940 43 è della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite 0 lesioni riportate in occasione 
dei tatti di Mogadiscio dell’11 gennaro 1948. o in oc 
cassone di azioni di terio1ismo politico nei territori del 
le ex eolunie italiane, o in cccasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n 207, v per 1 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953. gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente republlica scetale italiana, gli ortani del per 
seguitati politici antifascisti e razziali di eni all'art 2 
terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli orfani 
dei caduti civili pel tatti di guetta, gii orfani dei ca 
duti alto utesini, che appalttennero ila forze armate 
tedesche di cni alla legge 3 aprile 1959 n 467 nonche 
i figli dei caduti dichiarati mieperibili im seguito ad 
eventi di guerra dovranno presentare un cerlficato sn 
cuta da bollo da L 100 rilasciato dal competente Co 
mitato provinciale dell'Opera nazionale per la prote 
zione e l'assistenza agli orfani di guerra. legalizzato 
dal pretetto Gli orfani per servizio produrranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, 
ultimo comma, della legge 24 febbraio 1953. n. 142: 

D i figli der mutilati ed mvalidi di cui alla proce 
dente lettera f) dovranno documentare la loro qnahfie> 
presentando un celtificato su carta da bollo da L. 100 
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del sindaco del Comune di residenza attestante la ca- 
cegoria di pensione di cu trivisce il pedre o la madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do 
vranno documentare la loro qualifica prescntando un 
«ertilicato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal s.n- 
daco del Comune di residenza attestante che il padre 
0 la madre fruiscono di pensione ; 

m) le madri, le vedove non 1imaritate e le sorelle 
Jedove o nubili), dei caduti indicati nella preccdente 
ettera 4) nonchè le madri; le mogli e le sorelle vedore 
, nabili dei cittadini dichiarati inreperibili in segmto 

x eventi di guerra, dovranno esibire un certificato su 
arta bollata” da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
nune di residenza ; 

n) i protughi dai territori di confine che si trevano 
relle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisia- 
ivo del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1247. 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dall’ar- 
icolo 6 del decreto del Presidente del Cont Cei 
Ministri in data 1° giugno 19418 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) 1ilisciata in carta Dol'ata da 
L. 100 dal prefetto della Provincia in cui 1isiedono e, 
se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
lal Prefetto di Roma; 

o) i protughi dalla Libia, dalPEritrea, dall’Etio- 
ria, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in se- 
zuito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano, i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
zuerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare nna 
Htestazione del prefetto della Provincia in cui hanno 
a residenza, in carta bollata da L. 100, in confo' mità 
i modello previsto dall’art. 4 del decieto del Presi- 
lente della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
nrefetti in applicazione del decreto legislativo del Cavo 
provvisorio dello Stato 3 settemble 1947, n. 885, e del 
lecleto levislativo 26 luglio 194S, n. 104. 

I protughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etionia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
1 sno tempo rilasciato dal sopiesso Ministero dell'Airi- 
a italiana; 

p) i decorati di medaglia al valore militare o di 
‘roce di guerra, i feriti di guerra e d promossi di 2rado 
militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra 
attestazione speciale di merito di guerra, dovranno pi1o- 
lurle l'originale o copia autentica del relativo brevetto 
e del documento di concessione ; 

g) coloro che abbiano riportato per comportamento 
‘ontrario al regime fascista sanzioni penali presente- 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro ehe 
ibbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo 
tivo ovvero siano stati deportati od internati per motivi 
li persecuzione razziale dimostreranno tali loro qua’i 
fiche mediante attestazione rilasciata su carta da hello 
da L 100 dal prefetto della Provincia nel cui territorio 
hanno la loro residenza: 

r) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi ra 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità is1aelitica ; 

8) i comugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune ai 
residenza; 
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t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cuì alla precedente let- 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cui al primo comma 
del precedente art, 6, che la famiglia stessa è costituita 
da almeno sette figli viventi computando tra essi anche 
1 figli caduti in guerrit; 

u) 1 candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei 1u0li speciali 
transitori dovianno produrre copia dello stato di ser- 
vizio, su enita bollata da L. 200, di data non anteriore 
a ire mesi dalla data di ricevimento della comunica. 
zione di cui al comma primo del precedente art. 6. 
Detto documento non dev'essere ripresentato per gli 
effeiti del precedente all. 8; 

a) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra 
zione previsti dall'art. 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pro 
durie un certificato in carta da bollo da L. 190 rila- 
sciato dall Anvviniatiazione competente, contenente la 
voiazione riportata; 

d) gli dsplstena ordinari di Università o di Istituti 
di istrazione universitaria cessati dal servizio per mo- 
tivi non disciplinari e gh assistenti straordinari, volon- 
imi ed incuicati, sia in attività che cessati dal ser- 
vizio per motii di caratfere non disciplnar, dovranno 
presentare un certifeato del rettore dell'Unnersità 0 
de capo dell'Istituto di istruzione universitaria alto- 
stante la qualifica rivestita e, 1ispettivamente, 11 pe 
riodo di ippartenenza nei 1u0li per gli assistenti ordi 
na11 0 11 periodo di servizio prestato presso l’Univei- 
sità od [Istituto di istruzione universitaria per gli assi 
stenti straordinari. Per tutti coloto che siano cessati 
dal scrvizio il certificato indicherà i moti della ces- 
SAZIONE | 

2) Î concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltie produrre un certificato. di data non 
anterivie a tie mesi dalla data di ricevimento della co- 
municazione di cui al primo comma del precedente ar- 
ticolo 6, su carta bollata da L. 100, rilasciato dalla 
Amministrazione dalla quale dipendono da cui risul 
tino la data di inizio, la durata e la natma del servizio 
prestato, nonchè gli estremi del provvedimento di as 
sunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri 
portate nell’ultimo triennio. Detto documento non deve 
essel e ripresentato per gli effetti del precedente art. 8: 

y) i sottutficiali delP’E ?sercito, della Marina e del. 
JAcronautica che, in applicazione dei decieti Iegisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal 
servizio a domanda o anche d’autorità e non siano 
stati contemporaneamente reimpiegati come civili, do- 
vianno produrie apposita attestazione su carta bollata 
da L. 100, dell'autorità militare, 


Art. 10. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prova 
ispettori di prima classe nel ruolo della carriera del 
ersurLile direttivo dell’Ispettorato del lavoro. 
L’Amministrazione ha facoltà di conferire agli idonei 
oltre i vincitori i posti che risultino disponibili alla 
data di approvazione della graduatoria, secondo l’or- 
dine della gradnatoria stessa e nel limite di un decimu 
dei posti messi a concorso, 


P 
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I candidati che hanno conseguito la nomina in pFova, 
se non assumono servizio senza giustificato motivo en- 
tro il termine stabilito presso l’ulficio dell'Ispettorato 
del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono dalla 
nomina, 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza dei vincitori la 
Amministrazione ha tacoltà di Procedere, nel termine 
di sei mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 


secondo l’ordine della graduatoiia. 


Art. Il, 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, pro- 
rogabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
ziudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardî dei vincitori che non otiengano un giu 
dizio tavorevole aì termine dell’ultericie periodo di 
prova, vertà disposta la risoluzione del rapporto d'im- 
piego, con la liquidazione di una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova 

1 vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di piova conseguirauno la no- 
mina in ruolo e saranno collocati nella qualifica indi 

cata al primo comma dell’articolo precedente. Per essi, 
il sorvizio di pruia é computato come servizio di ruolo 
a tatti gli effetti. 
Art. 12. 
Commissione d'esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per 11 lavoro 
e la e sociale e sa1là composta: 

a) di un presidente scelto tra i magistrati ammi. 
nistrativi o ordinari con qualifica non interiore a con 
sigliere di Stato o corrispondente; 

b) di due docenti universitari delle materie com. 
prese tru quelle su cui vertono Ie prove di esame; 

c) di due impiegati dei ruoli della calriera diret- 

‘a del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
con qualifica non inferiore «w direttore di divisione o 
equiparata. 

Le funzioni di segretario salanno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Ministero 
llel lavoro e della previdenza sociale, con qualifica non 
inferiore a consigliere di seconda classe o equiparata. 

Alla Commissione saranno aggiunti uno o più pro- 
fessori insegnanti le lingue estere di cui al programma 
di esame. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 14 ottobre 1958 
Il Ministro: VIGORELLA 


Registrato alla Corte det conti, addì 25 novembre 1958 
Registro n. 5 Lavoro e previdenza soc., foglio n. 240, — BARONE 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


ner 11 concorso a venti posti di ispettore di prima classe nel 


00 “della camera dunettiva dell'Ispeltoato del lavoro, 
riservato ai laureati in medicina e chirurgia. 


1. PROVE SCRITTE 


a) patologia del lavoro; 

b\ igiene generale; 

c) legislazione sulla tutela igienico-samtaria del lavoro @ 
sulla provide uza sociale. 


Li 


e aplenenio om uezio alle:SS4ZE1T4 VERICIAzISa: Sr del lo penne LI ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1959 


2 PUovA ORALE 


La prova orale, oltre che sulle materie oggcito delle prove 
scritte, vertera sull’ igiene del lavoro, sull’infortunistica non- 
che sulla lingua francese o inglese 0 tedesca, a scelta del 
candidato. 

ll candidato dovrà inoltre dimostrare di possedere cogni 
zioni elementari di ordinamento amministrativo e di dnitto 
e procedura penale (la legge penale, codice e leggi comple 
mentari, la legge penale nel tempo e nello spazio, il reato mn 
generale, delitti e contravvenziuni, dolo e colpa, le pene, no 
zioni di pena, pene principali ed accessorie, 1 delitti contro 
la pubblica Amministrazione, nozione del processo penale, 
azione penale, esercizio dell’ azione, querela, polizia giudizia 
Tla, sentenze e ordinanze). 


NB — L’Ammmistrazione non puo formre ulteriori indi 
cazioni sur proggammi, ne consigliate 1 testi da usare per la 
preparazione, 

Il Ministro: VIGORELLI 


ALLEGATO 2 
Schema della domanda di ammissione 
da inviarsi su carta da bollo da L 200 al 


Ministero del lavoro ec della previdenza sociale - 
Drezione qenerrale degli affarr generali e del 
personale Servizio centrale Ispettorato del 
lavoro - Divisione IV — Via Flavia n. 6 - ROMA 


Il sottoscittto (cognome e nome in stampatello) . 

. nato a . . (prov. di. . 
1l giorno . domiciliato in “3 
{prov di ) via . ., chiede 
di essere ammesso a partecipare al concorso per esami a 
venti posti di ispettore di prima classe nel ruolo della 
carniera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, riservato a lau- 
reali in medicina e chirugia 

Fa presente (solo per coloro che avendo superato 11 32° anno 
di sta alla data di scadenza del bando, abbiano diritto alla 
elevazione del suddetto lmite) di aver dinitto all'aumento del 
Jimite di età in quanto . 

(Indicare con esaltezza 11 titolo che da diritto all’ aumento del 
suddetto limite) 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito 11 diploma d: 

laurea im medicina e chirurgia mn data . . pi esso 
1 Universita di . di essere cittadino italiano, di 
essere Iscritto nelle liste elettorali del Comune di. . . . 
(1 candidati non iscritti nelle l.ste elettorali indicheranno 1 
motivi della uon iscrizione o della cancellazione, 1 canmiaati 
minori di anni 21 dichrareranno se siano o meno incorsi n 
alcuna delle cause che a termini delle disposizioni vigenti 
impediscono ll possesso dei du.tti politici) € di non aver ripor 
fiato condanne penali (indicare in caso cont1a110 le condanne 
penali riportate). 

Con riguardo agh obblighi militari, dicara . , 

(secondo 1 cas! di aver prestato sei vizio miltare 
di leva, di Case attualmente in servizio militare presso . . 

; di non aver plestato servizio militare perchè 
non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, oppure 
perche, pur dichiarato « abile arruolato », gode di congedo, 
o di rinvio in qualita di . ., Ovvero perchè 
riformato 0 rivedibile). 

IL sottosernitto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato presso . . . in qualità 
di, dal . . al. . e che 
detto «Servizio è cessato a motivo di . . 

(imdicare con chiarezza ll motivo della cessazione, Nel caso 
che i candidato non sia mai stato dipendente dello Stato 
è necessaria una esplicita dichiarazione m tal senso). 

Per la prova orale di lingua straniera, sceglie la ln- 
gua . . (francese o inglese o tedesca). 

n sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina 
qualsiasi destinazione a ufficio periferico dell'Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo: 


Data . 


e, 


.) 


. » » 


Firma (1). s Tè SE «a 


FI 

(1) La firma dovrà essere autenticata da un notaio 0 dal 
segretario comunale del luoso di residenza dell’aspirante. Non 
è valida l'autenticazione della firma da parte del sindaco. Sia 
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sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme pre 
viste dalla legge 3 dicembre 1942, n, 1700 Per 1 dipendenti 
dello Stato, e sufficiente, in luogo dell'autenticazione, il visto 
del capo dell’ufficio presso 11 quale prestano selvizio, 


(6578) 


Concorso per esami a quaranta posti di ispettore di seconda 
classe nel ruolo del personale della carriera direttiva dei- 
l’Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in economia 
e commercio. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale e 
periferica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto il decreto del Presidente della ‘Repubblica 
29 novembre 1956, n. 1568, sull’adeguamento degli or- 
ganici del personale dell’Ispettorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 
gennaio 1957, n 3, con il quale è stato approvato il 
testo unico delle disposizioni concernenti: lo Statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione del 
testo unico sopra citato; 


Decreta: 


Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


E? indetto un concorso per esami a quaranta posti 
di ispettore di seconda classe nel ruolo del personale 
della carriera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, di 
cui al quadro 18 annesso al testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, al QUA: possono par tecipare i cittadini ita- 
liani di età, non inferiore agli anni 18 e non superiore 
agli anni 32, salve le elevazioni del limite massimo 
d’ età previste dal quinto comma del presente articolo, 
che siano in possesso del requisito della buona condotta 
e dell’idoneità fisica al servizio continuativo ed incon- 
dizionato nell'impiego, e siano muniti di diploma di 
laurea in economia e commercio. Non saranno ritenuti 
validi altri titoli di studio, ancorchè superiori od equi- 
pollenti. 

Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equipa- 
rati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Re- 
pubblica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che 
slano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall'impiego stesso, ai sensi della let- 
tera d) dell’ari. 127 del testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione, fissato all’articolo seguente. 

Il limite massimo di 32 anni di età, di cui al com- 
ma primo, è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati e di 


la firma del uotalo che quella del segretario comunale non un anno in più per ogni figlio vivente (regio decreto- 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1959 


eni 


legge 21 agosto 1937, n. 1542, art 23, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 
2) di cinque anni: 

a) per colore che abbiano partecipatò nei reparti 
mobilitati delle Forze armate dello Stato alle opera 
zioni militari svoltesi nell’ Africa orientale dal 8 ottobre 
1935 al 5 maggio 1936 (regio decreto-legge 2 giugno 
1986, n 1172); - 

>) per coloro che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di mi- 
litarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940-45 e della guerra di liberazione (regio decreto-leg 
ge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 marzo 
19148, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla legge 
23 febbraio 1952 n. 93). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab 
biano riportato condanne penali durante il servizio mi 
litare, anche se sia successivamente intervenuta amni 
stia, indulto 0 commutazione di pena ed a coloro che 
s1 trovino nelle condizioni previste dall’art 11 del de 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, tenuto conto del 
disposto dell'art 2 della legse 23 febbraio 1952, n 93, 

©) per i partigiani combattenti cd i cittadini de 
portati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1913 
(decreio lesislativo Iuogotenenziale 4 agosto 1945, nu 
mare 467, art. 4; deueto legisiativo 4 marzo 1948 nu 
mero 197, arl. 7); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, ai 
lavori di bonifica dei campi minati o al rastrellamento 
dì ordigni esplosivi diversi dalle mine, im condizioni 
particolarmente rischiose (decreto legislativo luovote 
nenziale 12 aprile 1916, n. 320. art 10, integrato dal 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 1° 
novembre 1947, n 1768; decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n 1815 arti 
colo 2; decreto del Presidente della Repubblica 20 feb 
braio 198, n. 1116, art. 1: decreto del Presidenie delia 
iJ'tepubblica 17 marzo 1949, n. 212): 

e) per 1) personale della Marina addetto almeno 
per tre mesi alle operazioni di drasaggio, disattivazio 
ne o distruzione delle mine marine o di altri ordieni 
esplosivi in marce (regio decieto legislativo 24 maggio 
1946, n. 615, art. 3); . 

f) per colero che abbiano partecipato alla guer 
ra di liberazione nelle formazioni non regolari (decreto 
legislativo 19 maizo 1948, n 241); 

g) per gli alto atesini e le persone residenti pri 
ma del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
d'Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Santa Orsola 
e Luserna 1 quali durante la seconda gnema mondiale 
hanno prestato servizio nelle forze armate tedesche o 
nelle formazioni armate da esse organizzate, quando 
abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza ita 
liana e semprechè non abbiano partecipato ad azioni, 
anche isolate, di terrorismo o di sevizie: 

kh) per coloro che appartengono ad altre catega- 
rie assimilate ai combattenti a norma delle vigenti di 
SPosizioni ; 

i) per i profughi dai territori di confine (decreto 
lesislatno dei Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 
1947, n. $SS5); 

1) per i profughi dall'Africa italiana (decreto le 
gislativo 26 febbraio 1948, n 104. art 1); 

m) per 1 profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonche i profughi dalla Somalia rimpa 
triati fino al 31 marzo 1900 (legge 4 marzo 1952, n. 137, 
articoli 1, 2 e 31); 


n) per i profughi dai territori esteri e dai terri- 
tori sui quali, in seguito al trattato di pace, è cessata 
la sovranità dello Stato italiano (legge 4 marzo 1952, 
n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

o) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, arti- 
coli 1, 2 e 31); 

8) a trentanove anni: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valor militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n ‘148, 
art 17; regio decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116); 

è) per i capi di famiglie numerose (lege 20 mar- 
zo 1940, n. 238, art. 2, modificata dal decreto legisla- 
tivo luogotenenziale 29 marzo 1945 n. 267, art. £); 

4) a quaranta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali v di polizia ovvero siano stati depor- 
tati od internati per motivi di persecuzione razziale (de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 di- 
cembre 1947, n. 1488, art. 5); 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli inva- 
lidi di guerra (legge 3 giugno 1950, n. 375, art. 9), non- 
chè per le categorie ad essi assimilate e cioè. 

n) per ì mulil invalidi della lotta di lihe. 


+i 
dih'ULSILALI CU 


| razione (decacito iegisiatno 4 marzo 1945, n. 467, art 1; 


decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 2£1, art. 2); 

6) per i mutilati ed invalidi civili per fatu di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 giugno 1959, n. 375, articoli 2 e 9); 

c) per i mutilati ed invalidi per i tatti di Moga- 
discio dell’11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, nu- 
mero 1180, a1ticecli 6 e 7); 

d) per i mutilati ed invalidi per servizio militare 
o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539, e legge 24 febbiaio 
1953, n. 142, art 18): 

e) per i matilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorismo positico nei terlitori delle ex colonie tta- 
liane (legge 24 giugno 1951 n 669) limitatamente agli 
eventi verificatisi fino al 23 dicembre 1951 pei la Libia 
‘decreto del Presidente della Repubblica 2 asosto -1952) 
» fino al 31 marzo 1950 per la Somalia (decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 2 azosto 1952); 

f) per i mutilati ed mvalidî in seguito ad azioni 

ingole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 

Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952. n 207, 
urticoli 5 e 6); 

g) per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 
1954, no 634, art. 5); 

h) per gli Alto Atesini e persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina 
l’Ampezzo e di Tarvisio o dei comnni di Sant'Orsola 
e Luserna 1 quali, facendo parte delle forze armate te- 
desche o delle formazioni armate da esse organizzate, 
abbiano riportato per cause del servizio di guerra 0 
attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto infer- 
milà. quando abbiano conservato 0 riacquisiato la cit- 
tadinanza italiana e semprechè non abbiano parteci. 
vato ad azioni anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie (legge 3 aprile 1958, n 407). 

Non sono aminessì al benetiero gh mvalidi assegnati 
alla 9 e 10° ategoria di pensione di cui alla tabella A 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 
cio 1917, n 876 ad eccezione di quelli contemplati dalle 
voci da 4 a 10 della categoria 9° e 3 a 6 della catego- 
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ru 10°, nonchè gli invalidi per lesioni di cui alla ta- 
bella B annessa al regio deereto 12 luglio 1923 n. 1491, 
ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 4), 6, 7), 
$), 9), 10) e 11) della tabella stessa; 

2) per il personale licenziato dagli Enti di diritto 
pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma costituiti 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interes- 
santi la finanza statale, i quali sono stati soppressi ai 
sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

6) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali non viene computato, agli effetti del limite mas 
simo di età, il periodo di tempo intercorso dal 5 set- 
tembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto legge 20 
gennaio 1944. n. 25, convertito nella legge 5 maggio 
1949, n. 178); 

7) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servi 
z:0 per motivi non disciplinari il limite massimo di 
età è aumentato di un periodo pari a quello di appar 
tenenza ai ruoli di assistente. Per gli assistenti straor 
dinari, volontari ed incaricati, sia in attività che ces- 
sati per ragioni di carattere non disciplinare, tale li 
mite è aumentato di un periodo pari a metà del ser- 
vizio prestato presso l’Università o Istituto di istru 
zione universitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 7 maggio 1948, n. 1172 art. 17, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, 
n. 465). 

I benefici di cui ai numeri 1), 2), 8), 6) e 7), che prece 
dono, si cumulano tra loro, purchè complessivamente 
non vengano superati i quaranta anni di età (decreto 
«el Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
mt. 2). 

Non si cumulano tra loro gli aumenti di cui al pre- 
cedente n. 2); 

8) si prescinde dal limite massimo di età - 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione erano già dipendenti di ruolo o dei ruoli 
aggiunti. La disposizione non si applica ai dipendenti 
non di 1u0lo quale che sia la natua del rapporto di 
impiego; 

©) per i candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’ Aeronautica e che sia 
no cessati dal servizio a domanda, o anche d’autorità, 
e non siano stati coniemporaneamente reimpiegati come 
civili (decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 art. 4. e decreto legisla 
tivo del Capo provvisorio dello Stato 5 settembre 1947, 
n. 1220, art. 4). 

Tossono partecipare al concorso anche gli impiegati 
delle carriere di concetto che non siano in possesso del 
prescritto titolo di studio, purchè rivestano qualifica 
non inferiore a quella di segretario aggiunto o equipa- 
rata ed abbiano il diploma di istituto di istruzione se- 
condaria di secondo grado. 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
av pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Servizio dell’Ispettorito del lavoro - Divi. 
sione IV, entro il termine perertorio di giorni 30 dal. 
la data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Tepubblica Italiana. la sola 


domanda di ammissione. redatta su carta da bollo da 
L. 200, secondo il modello allegato al presente decre- 
to, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il ritardo 
nella presentazione o nell’arrivo della domanda al Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale, quale ne 
sia la causa, anche se non imputabile al candidato, 
importa l’inammissibilità dell’aspirante al concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare: 

a) il cognome ed il nome; 

b) il luogo e la data di nascita (i candidati che ab- 
biano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini dell'ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
all’elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio; 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando ; 

e) il possesso della cittadinanza italiana (sono equi- 
parati ai cittadini gli italiani non appartenenti alla 
Repubblica); 

f) il Comune dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; i minori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in alcuna delle 
cause che a termine delle disposizioni vigenti impe- 
discono il possesso dei diritti politici; 

9) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi mi- 
litari; 

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli. 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
caso di nomina, qualsiasi destinazione ; 

m) l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso. L'Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni di- 
pendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 
dell’aspirante, o da mancata oppure tardiva comuni. 
cazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella 
domanda, nè per eventuali disguidi postali e telegra- 
fici non imputabili a colpa dell’ Amministrazione stessa; 

n) la lingua estera scelia 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
di firma previste dalla legge 3 dicembre 1942 n. 1700. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente in luogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo dell’uf- 
ficio presso il quale prestano servizio. 


Art. 3. 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto del Ministro per il 
lavoro e la previdenza sociale. e si effettueranno presso 
la sede di Roma. salva la facoltà di istituire altre sedi 
periferiche di esame, in relazione al numero degli aspi- 
ranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell'inizio di esse, 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Cassetta 
U]ficiale. 
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L’avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni pri 
ma di quello in cui essi debbono sostenerla. 

L'assenza dagli esami comporta l'esclusione dal con 
corso, quale ne sia la causa. 


Art. 4. 
Prove di esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una 
orale secondo il programma annesso al presente de 
creto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate ai 
candidati otto ore di tempo che cominciano a decor 
rere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto 1) termine prescritto i candidati debbono 
presentare 1 lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in 09n1 caso consegnare le minute 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com 
missione esammatrice. 

T lavori dchbbono essere scrilli esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’utficio e la 
firma di un membro della Commissione esiminatrice 
o uel Comitato di vigilanza 

1 candidali non possono portare carta da scrivere. 
appunti manosclitti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge posti 
a loro disposizione dalla Commissione esaminatrice 0 
preventivamente antorizzati con deliberazione motivata 
dalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti 0 che comunque abbia copiato m 
tutto o m parte lo svolgimento di un tema è escluso 
dal concorso. 

Art d. 
Esito delle prove di esame 

Sono ammessi alle prove orali 1 candidati che abbia 
no mpoltato una media di almeno sette decimi nelle 
prove seritte o non meno di sei decimi in ciascuna di 
esse 

La votazione riportata in clascuna delle prove scritte 
è comunivata al candidato in occasione dell’invito di 
presentazione alla prova orale 

La prova otale non si intende superata se il candi- 
dato non ottenga m essa la votazione di almeno sei 
decimi 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale. 
la Comnussione giudicatrice forma l'elenco dei candi- 
dati esammati, con l’mdicazione della votazione da 
ciascuno mportata L'elenco, sottoscritto dal presiden 
te e dal segretario della Commissione, è affisso nel 
medesimo giorno nell'albo dell’Amministlazione 

La votazione complessiva è stabilita dalla somma 
della media dei voti riportati nelle prove scritte con il 
voto liportato nella prova orale. 


Anal a 
s3LL, 0 
Dichiarazione di titol preferenziali e presentazione 
documenti relativi 


I candidati che abbiano superato la prova orale deb 
bono far pervenire alla Direzione generale degli affari 
generali e del personale Servizio ispettorato del la 
voro, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell'apposita comunicazione, i du 


cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli di 
precedenza o di preferenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni redatti nella forma prescritta dal 
successivo art. 9. 

I titoli di precedenza o di preferenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la sca- 
denza del termine utile per la presentazione della do- 
manda di ammissione al eoncorso fissato al prece- 
dente art. 2, purchè possano essere documentati entro 
il termine indicato al comma precedente. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei do- 
eumenti di cui al presente articolo, quale ne sia la 
causa, anche se non imputabile al candidato, importa 
la inapplicabilità al candidato stesso dei benefici con- 
seguenti all’eventuale possesso di titoli di precedenza 
o di preterenza nella nomina. 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di melito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva di 
cui al precedente art. 5. 

A parità di merito si applicheranno lc disposizioni 
dell'art. 5 del testo unico approvato con decreto del 
Piesidente della Repubblica 10 gennnia 1937, n_ 3. 

La gradualoria dei vincitori del concorso, e dei can- 
didati dichiarati idonei oltre i vincitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la pre- 
videnza sociale sotto condizione dell’accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell'impiego L’Amministra- 
zione accerta d’ufficio il requisito della buona condotta 
e le cause di risoluzione dei precedanti rapporti di 
pubblico impiege. e si riserva la facoltà di soltoporre 
a visita medica di controllo i vincitori del concorso per 
l'accertamento dell'idoneità fisica al servizio conti- 
nuativo ed incondizionato nell'impiego stesso 

Nella formazione della gradnatoria dei vincitori, la 
\mministrazione liene conto sino al limite massimo 
della metà dei posti messi a concorso, delle riserve di 
posti previste da leggi speciali in favore di partico- 
lari catesorie di cittadini. 

La s1aduatoria dei vincitori del concorso, e degli ido- 
nei oltre i vincitori «arà pubblicata nel Bollettino utfi- 
ciale del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. 

Di tale pubblicazione si darà notizia mediante avvi- 
so inserito nella Gazzetta Ufficrtale della Repubblica. 


Art. 8. 
Presentazione dei documenti 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
dovranno presentare alla Direzione generale degli af- 
fari generali e del personale Servizio Ispettorato del 
lavoro, entro il termine perentorio di trenta giorni 
dalla data di ricevimento del relativo invito, i se- 
guenti documenti: 

1) originale diploma del titolo di studio indicato 
all'art 1 del bando, od una copia autentica del diplo- 
ma originale, vvvero il documento rilasciato dalla com- 
petente autorità scolastica in sostituzione del diploma 
stesso Non è valida la presentazione di certiheati non 
aventi valore sostitutivo del diploma originale La co- 
pia autenticata dovrà essere prodotta in bollo da lre 
200; 

2) estratto dell’atto di nascita, in bollo da L 100, 
rilasciato dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine. 
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Qualora per i candidati nati all'estero non sia ancora 
avtenuta la trascrizione dell’atto di nascita nei regi 
stri di stato civile di un Comune italiano, potrà essere 
prodotto un certificato dell’autorità consolare 

I candidati che abbiano titolo per avvalersi dei bene- 
fici sull'elevazione del limite massimo di età di cui allo 
art. 1, produrranno i documenti prescritti salvo che 
essi non siano stati già presentati per ottenere i benefici 
di precedenza o di preferenza nella nomina ai sensi del 
precedente art. 6; 

8) certificato di cittadinanza italiana, di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell invito 
di cu al presente articolo, rilasciato in bollo da L. 100 
dal simdaco del Comune di origine o di residenza, © 
dall'ufficiale di stato civile del Comune di orivine; 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevi 
mento dell'’invite di cui al presente articolo, rilasciato 
im bollo da L. 100 dal sindaco del Comune di origine 
o di residenza Per i minori degli ann 21 il certi 
ficato, la cul esibizione è im ogni caso obbligatoria, 
conterrà la dichiarazione che 11 candidato uon è in 
corso m alcuna delle cause che, a termini delle dispo 
sizioni vigenti, impediscono il possesso dei diritti po 
litici. 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) do 
vianno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei divitti politici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione ; 

5) certificato generale del casellario giudiziale in 
bollo da L. 200 rilasciato dal segretario della Procnra 
della Repubblica Il certificato deve essere di data non 
anteriore a tre mesi da quella di ricevimento dell’invito 
di cu al presente articolo ; 

6) certificato, su carta bollata da L. 1009 rilasciato 
da un medico militare 0 dal medico provinciale 0 dal 
Vufficrale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
il candidato è di sauna e robusta costituzione ed esente 
da difetti o impertezioni ehe possano imped're il ser 
vizio continuative ed incondizionato nell'impiego 0 che 
comunque iniluiscano sul pieno rendimento nel ser 
vizio. Qualora il candidato sia affetto da qualche 1m 
perfezione fisica il certificato ne deve fare menziane 
ed indicare se la imperfezione stessa menomi l’attitu- 
dine del candidato all'impiego al quale concorre 

I candidati mvalidi di guerra o myalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati. oppure invalidi per ser 
vizio, dovranno produrre un certificato rilasciato dal 
l’utficiale sanitario del Comune di residenza del candi 
dato, il quale deve contenere a1 sensi mspettivamente, 
dell'articolo 3 della legge 3 giugno 1900, n 875 e del 
Part. 8 della legse 24 febbraio 1953 n 142, oltre ad 
una esatta descrizione delle condizioni attuali dell'in 
valido risultanti dall'esame obiettivo, anche la dichia 
razione che l’invalido non abbia perduto ogni capacità 
lavorativa e, per la natura e il grado della sua invali 
dità o mutilazione non riesca di pregiudizio alla salute 
ed alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla sicu 
rezza degli impianti. 

Il certificato deve essere di data non anteriore a tre 
mesi da quella di ricevimento dell'invito di cui al pre 
sente articolo, 

7) 1 candidati di sesso maschile produrranno, ai 
fini della certificazione della loro posizione nei ricuardi 
degli obblighi militari, uno dei documenti indicati in 
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appresso, tenendo presente che non è valida la pre- 
sentazione, in luogo di essi, del fogho di congedo: 

A.) per i candidati che abbiano già prestato ser- 
vizio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare (per gli ufficiali) ovvero copia o estratto del 
toglio matricolare (per i sottufficiali e militarm di 
truppa), in bollo da L. 200, rilasciato dall’automtà 
militare competente. Anche i candidati che siano stati 
riformati dopo la loro presentazione alle armi sono te- 
nuti a produrre uno dei suddetti documenti; 

B) per i candidati che siano dichiarati « abili 
arruolati » dal competente Consiglio di leva. ma che 
per qualsiasi motivo non abbiano ancora prestato @ 
non debbano prestare servizio militare: 

1) se assegnati in forza ai distretti militari 
{Esercito e Aercnautica): copia o estratto del foglio 
matricolare militare in bollo da L. 200, rilasciato dal 
distretto militare competente; 

2) se assegnati in forza alle capitanerie di 
porto: certificato di esito di leva in bollo da L 100, 
rilasciato dalla capitaneria di porto competente, 

C) per i candidati che siano stati dichiarati r 
formati o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso il Comune di origine o di residenza (can 
didati assegnati alle liste di leva terrestre), certificato 
di esito di leva in bollo da L 109 rilasciato dal sindaco, 
contenente, inoltre il visto di conferma del commis- 
sario di leva; 

2) se il giudizio è stato adottato presso una 
‘apitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo da 
L 100, rilasciato dal commissario di leva e vistato dal 
comandante del porto, 

D) per i candidati che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del Consiglio di leva: certificato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L 100 mla 
sciato dal sindaco se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certifueato, 
rilasciato dalla capitaneria di porto se l'aspirante è 
stato assegnato alla lista di ieva marittima 

I candidati già in servizio nell'Amministrazione del 
lo Stato quali appartenenti ai 1uoli organici od ai 
ruoli aggiunti delle carriere civili. dovranno produr 
re, sempre nel termine di cui sopra 1 segnerti docu 
menti e sono esonerati dalla presentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre mesi 
dda quella di ricevimento dell'invito di cui al presente 
articolo, con l’indicazione delle qualifiche ottenute nel 
l'ultimo quinquennio, o nel minor periodo di servizio 
prestato La copia sarà rilasciata dall'utficro del per 
sonale dell’Amministrazione dalla quale il candidato 
dipende. Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matricolare conterrà l’indicazione del decreto d'inqua 
dramento La copia dello stato matricolare non è ri 
chiesta per i dipendenti delle carriere dell'Ispettorato 
del lavoro; 

2) titolo di studio, come al n 1) del primo comma; 

8) certificato medico, come al n. 6) del primo 
comma. 

I candidati che si trovino alle armi per obblich1 di 
leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pubbli 
ea sicurezza, sono esonerati dal presentare 1l certifi 
cato di cittadinanza italiana, 11 certificato medico ed il 
ducumento militare di cui al n. 7) del primo comuna. 
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In sostituzione di essi produrranno un certificato in 
bollo da L. 199 rilasciato dal comandante del Corpo 
al quale appartengono, comprovante la loro qualità e 
la loro idoneità fisica a coprire il posto al quale aspi- 
rano. 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente 
autorità, possono produrre in carta libera i documenti 
di cui all’art. 27 della tabella B allegata al decreto 
del Presidente dello Repubblica 25 giugno 1958, n. 492, 
purchè venga prodotto il .certificalo in carta libera 
del sindaco o dell’autorità di pubblica sicurezza com 
provaute l’iscrizione del beneficiario nell'elenco dei 
poveri, e gli estremi di esso siano riportati su tutti i 
documenti prodotti in esenzione dell’imposta di bollo. 

Il ritardo nella presentazione o nell’arrivo di tutti 
o di alcuni dei documenti prescritti col presente arti. 
colo rispetto al termine previsto nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al can 
didato, importa la esclusione del candidato stesso dal 
la graduatoria di cui al precedente alt 7. 

Non è in alcun caso ammesso il riferimento a docu- 
menti presentati. a qualunque titolo, presso il Mini- 
stero del lavoro e della previdenza sociale o presso al- 
tre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qualsiasi 
natura, 

Art. 2 


da 


Titoli che danno diritto a parlicolari benefici: 
precedenza o preferenza nelle nomine cd elevazione 
der limiti massimi di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti ed 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilati, dei 
congiunti dei caduti in guerra ed assimilati, dei deco- 
rati al valor militare e per melito di guerra dei pro- 
mossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, dei 
profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei coniu- 
gati e vedovi c dei capi di famiglia numerosa. dei di- 
pendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuffi- 
viali delle Forze armate cessati dal servizio a domanda 
o d'autorità e non reimpiegati come civili, gli interes- 
sati dovranno produrre, nei termini e per gli effetti di 
cui al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gii ex combattenti della guerra 1915-18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n. 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

v) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto all’ex milizia 
fiumana. Tali documenti debbono essere rilasciati in 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell’ex miî- 
lizia fiumana,; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litali svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 
5 maggio 1936, presenteranno la dichiarazione da rila- 
sciarsi per l’applicazione del regio decreto legge 2 giu 
gno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n 427 del 
Giornale mulitare ulficiale 1937 in carta bollata da 
L. 100; 

d) gli ex combattenti della guerra 1940 43, della 
guerra di liberazione, della lotta di liberazione (par- 
tigiani combattenti), i militari e milivarizzati che dopo 
il 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
i prigiomeri delle Nazioni Unite, i prigionieri coope- 
ratori al seguito delle Forze armate alleate operanti, 
i prigionieri in Germania o in Giappone, i militari e 
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militarizzati addetti alla bonifica di campi minati dra- 
gaggio mine, ecc., di cui al decreto legislativo 4 mar- 
z0 1948, n. 137, ratificato, con modificazioni dalla leg- 
ge 23 febbraio 1952, n. 93, e i combattenti della guerrw 
di liberazione delle formazioni non regolari di cui al 
decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, gli alto-atesini che 
hanno prestato servizio di guerra nelle forze armate te- 
desche di cui alla legge 2 aprile 1958, n. 364 dovranno 
produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di appartenen- 
za, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 di 
cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 déllo 
Stato Maggiore dell’ Esercito o quella di cui alla cil co- 
lare n. 202860/0d. 6 dell'8 luglio 1948 dello Stato Mag- 
giore dell’ Aeronautica, ovvero quella di cui alla circo- 
lare n. 27200/0m. del 3 luglio 1948 dello Stato Maggio- 
re della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presenteranno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 100 rilasciata dal prefetto della Provincia nel 
cui territorio Pinteressato ha ia sua residenza, ai sensi 
dell’a1ticolo 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915 18 ovvero 
dei fatti d’arma verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940 1913 


jo della guerra di liberazione 0 della lotta di liberazione 


o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei terii- 
tori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi 
in occasione di azioni singole o collettive aventi fini 
politici nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o 
nei territori soggetti a detto Stato di cui alla legge 23 
marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli mvalidi per i tatti 
di Trieste del 4 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati e gli 
invalidi civili per fatti di guerra nonchè i mutilati e gli 
invalidi alto atesini già facenti parte delle forze armate 
tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n, 467, dovranno 
produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato mod 69 rilasciato dal Mi- 
nistero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure una dichiarazione d’invalidità rilascia- 
ta dalla competente rappresentanza provinciale del- 
Opera nazionale invalidi di guerra e vidimata dalla 
sede centrale dell’Opera stessa in cui siano indicati i 
documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 

9) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno pre- 
sentare il decreto di concessione della pensione che in- 
dichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell'invalidità da cui sono colpiti, ovvero il mod. 69 fer. 
rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministrazione centra- 
le al servizio della quale l’aspirante ha contratto V'in- 
validità, o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi del 
decreto Ministeriale 23 marzo 1948; 

h) gli orfani dei caduti per la guerra 1915 18 o per 
i fatti d'armi verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa 
orientale o in dipendenza della guerra 1940 43 o della 
guerra di liberazione o della lotta di liberazione o in 
conseguenza delle ferite e lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occa- 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
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Stato di cui alla legge 28 marzo 1952, n. 207, o per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui al- 
l’art 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli or- 
fani dei caduti alto atesini che appartennero alle 
forze armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei caduti dichiarati ireperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal 
competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione e l'assistenza agli oriani di guerra, 
legalizzato dal prefetto. Gli orfani per servizio produr 
rantio un certificato rilasciato ai sensi e per gli etfetti 
dell'art. 8, ultimo comma, della legge 24 febbraio 1958, 
n. 142; 

i) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla pre- 
cedente lettera f) dovranno documentare la loro qua- 
lifica presentando un certificato su carta da bollo da 
L. 100 del sindacò del Comune di residenza attestante 
la categoria di pensione di cui fruisce il padre o la 
madre; 

1) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio do- 


vranno documentare la loro qualifica presentando un! 


certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il padre 
o la. madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera %) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito 
ad eventi di guerra, dovranno esibire nun certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Co- 
mune di residenza: 

n) i profugai dai territori di contine che si tro- 
vane nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 8° set- 
tembre 1947. n. 885, dovranno esibire l'attestazione 
prevista dall'art 6 del decreto del Presidente del Con. 
siglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaccettu 
Ufficiale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciara in carta 
bollata da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui 
risiedono e, se non abbiano la residenza nel territorio 
dello Stato, dal Prefetto di Roma 

o) i profughi dalla Libia. dall'Eritrea, dall'Etiv- 
pia, dalla Somalia. quelli dai territori sui quali. in 
secuito al trattato di pace, è cessata la sovranità dello 
Stato italiano. i profughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che si trovano nelle condizioni previste dalla 
lesse 4 marzo 1952. n 137 dovranno presentare un a1 
testazione del prefetto della Provincia in enì hanno la 
residenza. in carta bollata da LU 100. in conformità al 
modello previsto dallo art 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956. n 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
prefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947. n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglie 154% n 104. 

I profughi dalla Libia. dall'Eritrea. dal''Etiopia. 
e dalla Somalia potranno anche presentare un certifi- 
cato la suo tempo rilasciato dal soppresso Ministero del. 
l'Africa italiana: 

p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 


militare per merito di guerra e gli insigniti di ogni 
altra attestazione speciale di merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del re- 
lativo brevetto e del documento di concessione : 

g) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al regime fascista sanzioni penali presente 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia per lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stati deportati ed internati per mo- 
tivi di persecuzione razziale dimostreranno tali loro 
qualifiche mediante attestazione rilasciata su carta da 
bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
ierritorio hanno la loro residenza; 

rr i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in carta legale della 
competente autorità israelitica ; 

8) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con 
prole dovranno produrre lo stato di famiglia su carta 
bollata da L. 100. rilasciato da] sindaco del Comnne 
di residenza ; 

t) i capi di famiglia numerosa dovranno far risul. 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let. 
tera s), di data non anteriore a tre mesi dalla data 
di ricevimento della comunicazione di cui al primo 
somma del precedente art 6, che la famiglia stessa è 
costituita da almeno sette figli viventi computando tra 
essi anche i figli caduti in guerra; 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali 
transitori dovranno produrre copia dello stato di ser- 
vizio, su carta bollata da L. 200, di data non ante- 
riore a tre mesi dalla data di ricevimento della comn 
nicazione di cni al comma primo del precedente art. 6. 
Detto doenmento non dev'essere ripresentato per gli 
ell'etti del precedente art &; 

v) i dipendenti statali che hanno frequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione o di integra 
zione previsti dall'art 150 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3, devranno pro 
durre un certificato in carta da bollo da L. 100 riia 
sciato dall'Amministrazione competente, contenente la 
votazione riportata: 

ici gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria cessati ‘dal servizio per mo 
rivi non disciplinari e gli assistenti straordinari. volon 
tar ed incaricati. sia in attività che cessati dal servizio 
per motivi di carattere non disciplinare. dovranno pre 
sentare un certificato del rettore dell'Università 0 del 
capo dell'Istituto di istruzione universitaria attestante 
la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari o il 
periodo di servizio prestato presso l'Università od Isti- 
into di istruzione universitaria per gli assistenti sira- 
ordinari. Per tutti coloro che siano cessati dal servizio 
il certificato indicherà i motivi della cessazione: 

2) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al primo comma del precedente 
art 6, su carta bollata da L 100. rilasciato dall'Am- 
ministrazione dalla quale dipendono da cui risultino 
la data di inizio la durata e la natura del servizio pre- 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun- 
zione e di eventuale conferma con le qualifiche ripor- 
tate nell'ultimo triennio. Detto documento non dev'es- 
sere ripresentato per gli eiletti del precedente art. 8; 
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y) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e del- 
PAeronautica che, in applicazione dei decreti leglisla- 
tivi del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, 
n. 590, e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano cessato dal 
Servizio & ida o anche d’autorità e non siano stati 
SLI aneamente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su carta bollata da lire 
100 dell'autorità militare. 


Art. 10 
Nomina dci vincitori 


IT vincitori del concorso saranno nominati in prova 
ispettori di seconda classe nel ruolo della carriera del 
personale direttivo dell'Ispettorato del lavoro. 

L’Amministrazione ha facoltà di conferire agli idonei 
olire i vincitori i posti che risultino dispombili alla 
Gata di approvazione della graduatoria, secondo l’ordi- 
ne della graduatoria stessa e nel limite di un decimo 
dei posti messi a concorso. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in prova, 
se non assumono servizio senza giustificato motivo, en 
tro il termine stabilito, presso l'ufficio dell'Ispettorato 
del Javoro al quale sono stati assegnati, decadono dalla 
nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia 0 per decadenza dei vinvito:i la 
Amminisirazione ha facoltà Li piocedere, nei termine 
cit ser mesi, ad altrettante nomine di candidati idonei 
secondo l'ordine della graduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prora 


Il periodo di prova avrà la durata di mesi sei, proro 
gabile di un ulteriore periodo di mesi sei ne! caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei 11guardi dei vincitori che non ottengano un giu- 
dizio favorevole al termine dell'ulteriore perodo di 
prova, verrà disposta la risoluzione del rapporto d’im- 
piego, con la liquidazione di una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di prova conseguiranno la nomi- 
na in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata 
al primo comma dell’articolo precedente. Per essi, il 
servizio di prova è computato come servizio di ruolo a 
tutti gli effetti 

Art. 12. 
Commissione d'esame 


La Commissione esaminatrice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e sarà composta * 

a) di un presidente scelto tra i magistrati ammi- 
mstrativi o ordinari con qualifica non inferiore a con- 
Sigliere di Stato o corrispondente; 

b) di due docenti universitari delle materie com- 
prese tra quelle su cui vertono le prove d’esame; 

c) di due impiegati dei ruoli della carriera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
coli qualifica non interiore a direttore di divisione 0 
equparata. 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini- 

stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
non inferiore a consigliere di seconda classe 0 equi- 
parata. 


Alla Commissione saranno aggiunti uno o più pro- 
fessori insegnanti le lingue estere di cui al programma 
di esame. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei 
conti per la registrazione. 
Roma, addì 14 ottobre 1958 
Il Ministro: ViGoRELLI 


addi 25 novembre 1958 
Lavoro e previdenza soc, foglio n 236 — BaroxE 


Registiato alla Corte der conti, 
Ltegisto n. d 


ALLLG \10 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


per concorso a quaranta posti di ispettore di seconda classa 
nel ruolo della carriera dunettiva dell'Ispettorato del lav010, 
riservato ai laureati im cconomia e commercio. 


1 PROY SCRITTE 


a) diritto del lavoro, 
b) legislazione sociale, 
€) tag'onera e computistena 


9 


n 


PROVA ORALE 


Ta prova orale, oltre che sulle materie oggectto delle prove 
seritte, vertera sull economia politica, sul dnitto commerciale, 
sul dnitto amministrativo, sulla merceologia, sulla statistic? 
metodologica, su clementi di diritto penale (ia legge penale 
codice e leggi complementari, la logge nenale nel tempo 8 
| Deliu spazio, H reato in geneale, delitti e contravvenzioni; 
duo e colpa die pene. nozione di pena, pene principali ed 
accessorie, 1 delliti contro la pubblica Amministrazione), su 
element di proceda penale (nozione del processo penale; 
azione penale, esercizio dell’azione, querela, polizia giudi- 
71atla, sentenze e ordinanze), su elementi di contabilita di 
Stato, nonche sulla lungua fraucese o inglese o tedessa a 
scelta del candidato 

N B. — L’Ammmistrazione non può fornne ultenioni mai 
cazioni sul programmi, ne consigliare 1 testi da usare per ja 
preparazione, 

ID Ministvo VIGOURILIT 


ALIEGATO 2 
Schema della domanda di ammissione 
da invia:rsi su carta da bollo da L 200 al 


Ministero del lavoro e della previdenza sacrale - 
Direzione generale degli affari generali e del 
personale - SCIvizio centrale Ispettorato del 
lavoro - Divione IV — Via Flavia n 6 - Rova 


Il sottoscritto (cognome e nome in stampatello)... . 

5 . .nalo a. . +. +. È . (prov. di, +... 
il giorno . . 6.0. ++» . domiciliato in. vice ne tte 
(Provo di... L06060 606 +) MIR. L06066 64, ChICA3 
di essere ammesso a partecipare al concorso per esami a 
quaranta posti di Ispettore di seconda classe nel 1u0lo della 
carriera direttiva dell’Ispeltorato del lavoro, riservalo a lau- 
reati in economia e commercio 

Fa picesente (solo per coloro che, avendo superato 11 32° 
anno di età alla data di scadenza del bando, abbiano Amitto 
alla elevazione del suddetto lmite) di aver diritto all'aumento 
del mite di età in quanto . . DIE 
(indicare con esattezza ll titolo che dà duritto all’ ‘aumento del 
suddetto limite) 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito il diploma di 
laurca in scienze cronomiche e commerciali in data . . 
presso l'Umvelsita di di essere cittadino italiano, 
di essere Iscritto nelle Iste elettorali del Comune di . at a 
(1 candidati non iscritti nelle liste elettorali mdicheranno LI 
motivi della non iscrizione 0 della cancollazibne, 1 CALCIO ATI 
minori di anni 21 dichiareranno se siano o meno incorsi IL 
alcuna delle cause che a terimimi delle disposizioni vigenti 
impediscono 11 possesso dei diritti politici) e di non aver 11po1- 
tato condanne penali (1udicare 11 caso contrario le condanne 
penali riportate) 

Con riguardo agli obblighi militari, dichiara . . . . 

. {secondo i casi: di aver prestato servizio militare 
di leva, di essere attualmente in servizio militare presso. . - 
«+ di non avei piestalo servizio militare perche 
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non ancora sottoposto al giudizio del Consiglio di leva, oppure 
perche, pur dichiarato «abile arruolato », gode di congedo, 
o di imvio in qualità di . . Ù è + + OVVEero perche 
formato 0 rivedibile). 

Il sottoscritto dichiara di aver già prestato servizio quale 
impiegato dello Stato plesso . . . . +. in qualita 
di dal . . al. A e che 
deito servizio e cessato a motivo di , 

(indicare con chiarezza 11 motivo della cessazione. Nel caso 

che 1 candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, 

e necessaria una esplicita dichiarazione in tal senso). 

Per la prova orale di lingua straniera, sceghie la ln 
(francese o ‘inglese 0 tedesca). 

Il sottoscritto si Impegua di accettare, im caso di nomina, 

qualsiasi desunazione a ufficio periferico dell'Ispettorato dei 

lavoro è chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 

concorso gli vengano trasmesse al seguente indirizzo. 


DALL Lg e a e 


gua . 


Firma (1). + +0 +6 +» 


rn 


(1) La firma dovià essere autenticata da un notaio 0 dal 
segretario comunale del luogo di residenza dell’aspirante Non 
e valida l'autenticazione della filma da parte del sindaco S12 
Ja firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle noime sulla legalizzazione delle filme pre 
viste dalla legge 3 dicembre 1942, n 1700 Per 1 dipendenti 
dello Stato, è sufficiente, nr luogo dell’autenticazione, 11 visto 
del capo dell'ufficio pressu ll guale prestano servizio. 


(6579) 


Concorso per esami a venti posti di consigliere di terza 
classe nel ruolo del personale della carriera direttiva del- 
l’Ispettorato del lavoro, riservato a laureati in giurispru 
denza o in scienze politiche. 


IL MINISTRO 
PER IL LAVORO E LA PREVIDENZA SOCIALE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
19 marzo 1955, n. 520, sulla riorganizzazione centrale 
e periterica del Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale; 

Visto il decreto del Presideute della Iepubblica 
29 novembre 1956, n. 1563, sull’adeguamento degli 
organici del personale delVIspeltorato del lavoro; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, con il quale è stato approvato 
11 testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto 
degli impiegati civili dello Stato; 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica 
8 maggio 1957, n. 686, relativo a norme di esecuzione 
del testo unico sopra citato; 


Decreta : 
Art. 1. 
Posti messi a concorso e requisiti per Vammissione 


E? indetto un concorso per esami a venti posti di 
consigliere di terza classe nel ruolo del personale della 
carmera direttiva dell’Ispettorato del lavoro, di cu 
al quadro 18 annesso al testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 10 genni- 
10 1957, n. 8, al quale possono partecipare i citta- 
dini italiani di età non inferiore agli anni 18 e non 
superiore agli anni 32, salve le elevazioni del limite 
massimo d’età previste dal quinto comma del presente 
articolo, che siano in possesso del requisito della buona 
condotta e dell’idoneità fisica al servizio continnativo 
ed incondizionato nell'impiego, e siano muniti di di- 
ploma di laurea in giurisprudenza o in scienze poli- 
tiche. Non saranno ritenuti validi altri titoli di studio, 
ancorchè superiori od equipollenti. 


Ai fini dell'ammissione al concorso, sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repub- 
blica. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che 
siano esclusi dall’elettorato attivo politico e coloro che 
siano stati destituiti o dispensati dall’impiego presso 
una pubblica Amministrazione, ovvero siano stati di- 
chiarati decaduti dall’impiego stesso, ai sensi della 
lettera d) dell’art. 127 del testo unico approvato cen 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per aver conseguito l’impiego mediante la predu- 
zione di documenti falsi o viziati da invalidità non 
sanabile. 

I requisiti necessari per l’ammissione al concorso 
debbono essere posseduti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
ammissione, fissato all’articolo seguente. 

Il limite massimo di 82 anni di età, di cui al comma 
primo, è elevato: 

1) di due anni per coloro ehe siano coniugati e 
di un anno in più per ogni figlio vivente (regio deeleto- 
legge 21 agosto 1937, n. 1512, art. 23, convertito, con 
modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939, n. 1); 

2) di cinque anni: 

&) per coloro che abbiano partecipato nei repalti 
mobilitati delle Torze armate dello Stato alle opera- 
zioni militari svoltesi nell'Africa orientale dal 3 otto- 
bre 1935 al 5 maggio 1986 (regio decieto-legge 2 giu- 
gno 1936, n. 1172); 

6) per colo10 che abbiano partecipato nei reparti 
delle Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di 
militarizzati o assimilati, alle operazioni della guerra 
1940 43 e della guerra di liberazione (regio decreto- 
legge 8 luglio 1941, n. 868; decreto legislativo 4 mar- 
zo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dalla 
legge 23 febbraio 1952, n. 98). 

I suddetti benefici non competono a coloro che ab- 
biano riportato condanne penali durante il servizio 
militare, anche se sia successivamente intervenuta am- 
mistia, indulto o commutazione di pena ed a cololo 
che si trovino nelle condizioni previste dall’art. 11 
del decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, tenuto 
conto del disposto dell’art. 2 della legge 23 febb1a- 
io 1952. n. 93; 

c) per i partigiani combattenti ed i cittadini 
deportati dal nemico, posterior mente all’8 settembre 
er {decreto legislativo luogotenenziale 4 agosto 1945, 
n ant. 4; decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 

. 7); 

d) per gli addetti, per almeno novanta giorni, 
ai Javori di bonifica dei ‘campi minati o al rastiella- 
mento di ordigni esplosivi diversi dalle mine, in condi- 
zioni particolarmente rischiose (decreto legislativo luo- 
cotenenziale 12 aprile 1916, n. 320, art. 10, integrato 
dal decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
1° novembre 1947, n. 1768; decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 1° novembre 1947, n. 1815, ar- 
ticolo 2; decreto del Presidente della Repubblica 20 feb- 
braio 1948, n. 1116, art. 1; decreto del Presidente della 
Repubblica 17 marzo 1919, n. 212); 

e) per il personale della Marina addetto almeno 
ner tre mesi alle operazioni di dragaggio, disattiva- 
zione o distruzione delle mine marine o di altri ordioni 
esplosivi in mare (1esio decreto legislativo 24 mag 
gio 1946, n. 615, art. 3); 
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f) per coloro che abbiano partecipato alla guerra 
di liberazione nelle tormazioni non regolari {decreto 
legislativo 19 marzo 1948, n. 241); 

9g) per gli alto-atesini e le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistiliugui di Cortina 
d'Ampezzo e di ‘larvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna i quali durante la seconda guerra mondiale 
hauno prestato servizio nelle forze armate tedesche è 
nelle formazioni armate da esse organizzate, quando 
abbiano conservato 0 riacquistato la cittadinanza ita- 
liana e semprechè non abbiano partecipato ad azioni, 
anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

h) per coloro che appartengano ad altre categorie 
assimilate ai combattenti a norma delle vigenti di. 
sposizioni ; 

i) per i profughi dai territori di confine (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 3 settem- 
bre 1947, n. 885); 

l) per i profughi dall’Africa Italiana (decreto 
legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, art. 1); 

m) per i profughi dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Libia, nonchè i profughi dalla Somalia rimpa- 
triati fino al 31 marzo 1950 (legge 4 marzo 1952, na- 
mero 137, articoli L. 2 e 31); 

n) per i profughi dai territori esteri e dai ter- 
ritori sni quali. in seguito al trattato di pace, è cessata 
la sev Staio italiano ({iegge 4 marzo 1952, 
n. 137, articoli 1, 2 e 31); 

0) per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137, ar- 
ticoli 1, 2 e 31); 

3) a trentanove annì: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di 
medaglia al valore militare e per i promossi per merito 
di guerra (regio decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, 
art. 17, regio decreto-legge 25 febbraio 1995, n. 116); 

db) per i capi di famiglie numerose {legge 20 mar 
zo 1940, n. 233, art. 2, modificata dal decreto legisla. 
tivo luogotenenziale 29 marzo 19145, n. 267, art, 4): 

4) a quarauta anni per coloro che abbiano ripor- 
tato, per comportamento contrario al regime fascista, 
sanzioni penali-o di polizia ovvero siano stati deportati 
od iuternati per motivi di persecuzione razziale (decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 12 dicem- 
bre 1947, n. 1488, art 5): 

5) a quarantacinque anni per i mutilati e gli in- 
validi di guerra (legge 3 gingno 1950, n 375, art. 9), 
nonchè per le categorie ad essi assimilate e cioè: 

a) per i mutilati ed invalidi della lotta di libe- 
razione (decreto legislativo 4 marzo 1945, n. 467. ar- 
ticolo 1; ‘decreto legislativo 19 marzo 1948, n. 241, ar- 
ticolo 2); 

h) per i mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra (decreto legislativo 2 marzo 1948, n. 135, art. 1 
e legge 3 gingno 1950, n. 375. articoli 2 e 9); 
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VII. 

c) per i mutilati ed invalidi per i fatti di Moga- 
discio dell'11 gennaio 1948 (legge 19 agosto 1948, nn- 
mero 1180, articoli 6 e 7); 


d) per i mutilati ed invalidi per servizio mili 
tare o civile (legge 15 luglio 1950, n. 539 e legge 24 feb 


braio 1953. n. 142. art 18): 

e) per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane (legge 24 giugno 1951. n. 660), limitatamente 
agli eventi verificatisi fino al 23 dicembre 195] per ta 
Libia (decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 


sto .1952) e fino al 31 marzo 1950 per la Somalig, 
(decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1952); 

fi per i mutilati ed invalidi in seguito ad azioni 
singole o collettive aventi fini politici verificatesi nelle 
provincie di confine «con la Jugoslavia e nei territori 
soggetti a detto Stato (legge 23 marzo 1952, n. 207, 
articoli 5 e 6); 

gi» per i mutilati ed invalidi a seguito dei fatti. 
di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 (legge 9 agosto 
1954, n. 654, art. 5); 

h) per gli alto atesini e persone residenti prim 


|del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortinw 


d'Ampezzo e di Tarvisio o dei comuni di Sant'Orsola 
e Luserna i quali, facendo parte delle forze armatée 
tedesche o delle formazioni armate da esse ‘organizzate; 
abbiano riportato, per cause del servizio di guerra o 
attinenti alla guerra, ferite o lesioni o contratto in- 
fermità, quando abbiano conservato o riacquistato la 
cittadinanza italiana e semprechè non abbiano parte- 
cipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di 
sevizie (legge 3 aprile 1958, n. 467); 

Non sono ammessi al beneficio gli invalidi assegnati 
alla 9* e i0* categoria di pensione, di cui alla tabella 4 
annessa al decreto legislativo luogotenenziale 20 mag- 


zio 1917 n. STG, ad eccezione di quelli coniempiati 
dalle voci 4 a 10 della categoria b° e 3 a 6 della 


“ategoria 10*, nonchè gli invalidi per lesioni di cui 
alla tabella B annessa al regio decreto 12 luglio 1923, 
n, 1481, ad eccezione di quelli contemplati nelle voci 4), 
6), 7), 8), 9), 10) e 11) della tabella stessa, 

i) per il personale licenziato dagli enti di diritto 
pubblico e di altri enti sotto qualsiasi forma costi- 
tuiti, soggetti a vigilanza dello Stato e comunque inte- 
ressanti la finanza statale, i quali siano stati soppressi 
ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

6; ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi 
razziali non viene computato, agli effetti del limite 
massimo di età, il periodo di tempo intercorso dal 
5 settembre 1938 al 9 agosto 1944 (regio decreto-legge 
20 gennaio 1944, n. 25, convertito nella legge 5 mag- 
gio 1949, n. 178); 

7) per gli assistenti ordinari di Università o di 
Istituti di istruzione universitaria, cessati dal servizio 
per motivi non disciplinari il limite massimo di età 
è ‘aumentato di un periodo parì a quello di apparte- 
nenza ai ruoli di assistente Per gli assistenti straor- 
dinari, volontari ed incaricati, sia in attività che ces- 
«ati per ragioni di carattere non disciplinare, tale 
limite è aumentato di un periodo pari a metà del 
servizio prestato presso l’Università o Istituto di istra- 
zione mniversitaria (decreto legislativo del Capo prov- 
visorin dello Stato 7 maggio 1948. n 1172, art. 17, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 1950, 
n 465) 

[ benefici di cui ai numeri 1), 2). 3), 6) e 7), che 
precedono, si cumulano tra loro purchè complessiva- 
mente non vengono superati i quaranta anni di età 
{deereto del Presideiite della Repubblica 10 gennaio 
1957 n.3, att 21. Non si camulano tra loro gli aumenti 
di cui al precedente numero 2; 

8) si prescinde dal limite massimo di età: 

a) per i candidati che alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande di 
ammissione erano già dipendenti di rnolo o dei roli 
aggiunti. La dispusizione nou si applica ai dipendenti 
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non di ruolo, quale che sia la natura del rapporto di 
Impiego ; 

b) per i candidati che siano stati sottufficiali 
dell'Esercito, della Marina e dell’Aeronautica e che 
siano cessati dal servizio a domanda, o anche d’auto 
lità, e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili (dec1eto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, alt. 4 e decreto 
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 5 settem 
bre 1947, n. 1220, art. 4). 

Possono partecipare al concorso anche gli impiegati 
delle carriere di concetto che non siano in possesso 
del prescritto titolo di studio, purchè rivestano la qua 
lifica non inferiore a quella di segretario aggiunto 0 
equiparata ed abbiano il diploma di istituto di istru 
zione secondaria di secondo grado. 


Art. 2. 
Domanda di ammissione 


Per partecipare al concorso, gli aspiranti dovranno 
far pervenire al Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Servizio dell’Ispettorato del lavoro - Divi 
sione IV, entro il termine perentorio di giorni 30 dalla 
data di pubblicazione del presente decreto nella Ga 
getta Ufficiale della Repubblica Italiana, la sola do- 
manda di ammissione, redatta su carta da bollo da 
L. 200, secondo 1 modello allegato al presente de 
creto, firmata dagli aspiranti di proprio pugno. Il 
ritartlo nella presentazione o nell’arrivo della domanda 
al Ministero del lavoro e della previdenza sociale, 
quale ne sia la causa, anche se non imputabile al 
candidato, importa l’inammissibilità dell’aspirante al 
concorso. 

Nella domanda di ammissione gli aspiranti debbono 
dichiarare : 

a) il cognome ed il nome; 

v) il luogo e la data di nascita (i candidati che 
abbiano superato il limite massimo di età previsto dal 
presente bando dovranno indicare, ai fini dell’ammis- 
sione al concorso, i titoli posseduti che danno diritto 
alla elevazione del suddetto limite); 

c) il domicilio: 

d) il possesso del titolo di studio richiesto dal 
bando : 

c) il possesso della cittadinanza italiana (sono 
equiparati ai cittadini gli italiani non appartenenti 
alla Repubblica); 

f) il Comrane dove sono iscritti nelle liste eletto- 
rali, ovvero i motivi della non iscrizione o della can- 
cellazione dalle liste medesime; i mori di anni 21 
dichiareranno se siano o meno incorsi in aleuna delle 
cause che a termine delle disposizioni vigenti impedi- 
scono 11 possesso dei diritti politici; 

g) le eventuali condanne penali riportate; 

h) la loro posizione nei riguardi degli obblighi 
militari; 

i) i servizi prestati come impiegati presso pubbli- 
che Amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rappoiti di pubblico impiego; 

1) il proprio espresso impegno di raggiungere, in 
easo di nomina, qualsiasi destinazione ; 

m) l’indirizzo al quale dovranno essere trasmesse 
le comunicazioni al candidato per la durata del con- 
corso, L’Amministrazione non assume alcuna respon- 
sabilità per il caso di dispersione di comunicazioni 
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dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da parte 

dell’aspirante, o da mancata orpure tardiva comunica- 

zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella do- 

manda, nè per eventuali diswuidi postali e telegrafici 

non imputabili a colpa dell’Amministrazione stessa; 
n) la lingua estera scelta, 

La firma posta in calce alla domanda dall’aspirante 
dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo di residenza dell’aspirante. Tanto 
la firma del notaio quanto quella del segretario comu- 
nale non sono soggette alle norme sulla legalizzazione 
di firma previste dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. 

Per i dipendenti dello Stato è sufficiente, in luogo 
della predetta autenticazione, il visto del capo del. 
l'ufficio presso il quale prestano servizio. 


Art. 3. 
Diario prove di esame e comunicazioni 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto del Ministro per il la- 
voro e la previdenza sociale e si effettueranno presso 
la sede di Roma, salva Ja facoltà di istituire altre sedi 
periferiche di esame, in relazione al numero degli 
aspiranti. 

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai can- 
didati almeno quindici giorni prima dell’inizio di esse 
e sarà pubblicato, nello stesso termine, nella Gaszetta 
Ufficiale. 

L'avviso per la presentazione alla prova orale sarà 
dato ai singoli candidati non meno di venti giorni 
prima di quello in cui essi debbono sostenerla. 

L'assenza dagli esami comporta l'esclusione dal con- 
corso, quale ne sia la causa. 


Artt. 4. 
Prore dì esame 


Gli esami consisteranno in tre prove scritte ed una 
orale secondo il programma annesso al presente de- 
creto. 

Per ciascuna delle prove scritte saranno assegnate 
ai candidati otto ore di tempo che cominciano 2 decor. 
rere non appena dettato il tema da svolgere. 

Scaduto il termine prescritto i candidati debbono 
presentare il lavoro anche se non ultimato. Debbono 
in ogni caso consegnare le minute. 

Durante le prove scritte non è permesso ai concor- 
renti di comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, 
ovvero di mettersi in relazione con altri salvo che con 
gli incaricati della vigilanza o con i membri della Com- 
missione esaminatrice. 

I lavori debbono essere scritti esclusivamente, a pena 
di nullità, su carta portante il timbro d’ufficio e la 
firma di un membro della Commissione esaminatrice o 
del Comitato di vigilanza. 

I candidati non possono portare carta da scrivere, 
appunti manoscritti, libri o pubblicazioni di qualunque 
specie. Possono consultare soltanto i testi di legge 
posti a loro disposizione dalla Commissione esamina- 
trice o preventivamente autorizzati con deliberazione 
motivata dalla Commissione stessa. 

Il concorrente che contravviene alle disposizioni dei 
commi precedenti, o che comunque abbia copiato in 
tutto o in parte lo svolgimento di un tema, è escluso 
dal concorso. 
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Art. 5. Nella formazione della graduatoria dei vincitoli, 

Esito delle prove di esame l'Amministrazione tiene conto, sino al limite massiàno 

Sono ammessi alle prove orali 1 candidati che ab-|eMa metà dei posti messi a concorso, delle riserve 
biauo riportato una media di almeno sette decimi nelle|Ui posti previste da leggi speciali in iavore di parti 
prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna |vOlari categorie di cittadini. | . 
di esse. La graduatoria dei vincitori del concorso, e degli 
La votazione riportata in ciascuna delle prove scritte idonei oltre i vincitori, sarà pubblicata nel Bollettino 
è comunicata al candidato in occasione dell'invito d1| !ficiale del Ministero del lavoro e della previdenza 


presentazione alla prova orale. sociale. FUGA Ò La . 

La piova orale non s1 intende superata se il candi | Pi tale pubblicazione si darà notizia mediante av- 
dato non ottenga in essa la votazione di almeno sci | ViS0 insertito nella Gazsetta Ufficiale della Repub 
decimi blica. : 

AI termine di ogni seduta dedicata alla prova orale, Art. 8. . 
la Commissione giudicatrice forma l'elenco dei candi Presentazione dei documenti 


dati esaminati, con l'indicazione della votazione daj I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria 
clascuno 1ipoltata. L’eleneo, sottoscritto dal presidente | lovranno presentare alla Direzione generale degli af- 


e dal segretario della Commissione, è affisso nel mede-{ta1i generali e del personale Sel vizio ispettorato 
simo giorno nell’albo dell'Amministrazione. del lavolo, entro ll termine perentorio di trenta gio:ni 


La votazione complessiva è stabilita dalla somma] ialla data di ricevimento del relativo invito, i seguenti 

della media dei voti riportati nelle prove sclitte con| locuminti: 
11 voto riportato nella piova orale, 1) originale diploma del titolo di studio indicato 
Part. 1 del bando, ed una copia antentica del di- 


. : Art. 6. : ploma originale, ovvero il documento rilasciato dalla 
Dichiarazione di titoli preferenziali ompetente autorità scolastica in sostituzione del di- 
e pesentazione documenti relativa nioma stesso. Non È valida la presentazione di certi. 


I valididati che abbiano superato la prova orale deb-iucati non aventi valore sostitutino deli diploma ort- 
n zinale. La copia autenticata dovià essele provolta in 
rollo da L. 200; 

2) estratto dell’atto di nascita, im bollo da L. 100. 
lasciato dall’afliciale dello stato civile del Comune 
di origime. 

Qualora per 1 candidati -nati all'estero, non sia an- 
ora avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei 
egistm di stato civile di un Comune italiano, piità 
essere prodotto un certificato dell’autorità consolare, 

TI candidati che abbiano titelo per avvaletsi dei 
benefici sull'elevazione del limite massimo di età di 
cuni all'art. 1, produrranno i documenti prescritti, salvo 
he essi non slano stati già presentati per ottenere 
1 benefici di precedenza o di preterenza nella nomina 
ai sensi del precedente art, 6; 

8) certihcato di cittadinanza ttahana, di data non 
anteriore a tre mesì da quella di 1icevimento dell'invito 
di cui al presente articolo, rilasciato in bollo da L 100 
lal sindaco del Comune di origine o di resifienza, 0 
dall’ufliciale di stato civile del Comune di origine 

4) certificato di godimento dei diritti politici, di 
data non anteriore a tre mesi da quella del ricevimento 
lell’invito di cui al presente articolo, rilasciato m 
bollo da L 100 dal sindaco del Comune di origine 0 
di residenza Per i minori degli anni 21, il certificato, 
la cui esibizione è in ogni caso obbligatoria, conterrà 
la dichiavazione che il candidato non è incorso in al 
una delle cause che, a termini delle disposizioni vi- 
senti impediscono il possesso dei diritti politici, 

I documenti di cui ai precedenti numeri 3) e 4) 
domanno attestare altresì che gli interessati godevano 
del possesso del requisito della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici, anche alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione della domanda di 
immissione ; 

5) certificato generale del casellario gimdiziale in’ 
Sollo da L. 200 rilasciato dal secrerario della Plocurw 
della Repubblica Il certificato deve essere di data non 
interiore a tre mesi da quella di ricevimento dell’in- 
vito di cui al presente articolo; 


voro. entio il termine perentorio di giorni trenta dalla 
data di ricevimento dell’apposita comunicazione, i do 
cumenti attestanti il possesso degli eventuali titoli 
precedenza o di preterenza nella nomina previsti dalle 
vigenti disposizioni, redatti nella forma piescritta dal 
successivo alt 9. 

I titoli di precedenza 0 di preterenza nella nomina 
sono validi anche se vengono acquisiti dopo la scadenza 
del termine utile pe la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso. fissato al precedente art. 2, 
piuielié possano essere documentati entro il termine 
Imdicato al comma precedente. 

H ritardo nella presentazione o nell’arrivo dei dou- 
monti di cui al presente uticolo, quale pe sta la cansa, 
anehe se non imputabile al candidato, importa Ta 
Imapplicabilità al candidato stesso dei benefici conse 
gueun all'eventnale possesso di titoli di precedenza o 
di preferenza nella nonuna, 


Art. 7. 
Graduatoria 


La graduatoria di merito sarà formata secondo l’or- 
dine dei punti ottenuti nella votazione complessiva su 
cul al precedente art 5. 

A panità di merito si apphcheranno fe disposizioni 
dell'art 5 del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della RepubUlica 10 gennaio 1957, n. 8 

La gradnatorma dei vincitori del concorso, e dei can 
didati diehiaram idonei olue i vineitori, sarà appro- 
vata con decreto del Ministro per il lavoro e la previ 
denza. soonle, «cotte condizione dell'accertamento dei 
requisiti per l'assunzione dell'impitgo L'Amminisna 
zione accerta d'ufficio il requisito della buona condotta 
e le canse di risoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico Impiego, e si riserva la facoltà di sotinporre 
a visita medita di controllo i vincitori del concorso 
per l'accertamento dell'idoneità hsica al servizio con 
tinuativo ed incondizionato nell'impiego stesso. 
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6) certificato, su carta bollata da L. 100, rilasciato 
da un medico militare o dal medico provinciale o dal- 
l'ufficiale sanitario del Comune, dal quale risulti che 
1) candidato è di sana e robusta costituzione ed esente 
da difetti o imperfezioni che possano impedire il ser- 
vizio continuativo ed incondizionato nell’impiego o che 
comunque infiuiscano sul pieno rendimento nel servi- 
zio. Qualora 11 candidato sia affetto da qualche im- 
peltezione fisica, 11 certificato ne deve fare menzione 
ed indicare se la 1mpertezione stessa menomi l'atti 
tudine cel candidato all'impiego al quale concorre. 

I candidati imvalidi di guema o invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, oppure invalidi per ser- 
1210, dovranno produrre un certificato rilasciato dal- 
l’ufficiale sanitario del Comune di residenza del can- 
didato, 1l quale deve contenere, ai sensi, rispettiva- 
mente, dell’art. 3 della iegge 3 giugno 1950, n. 375 
e dell’a1t. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre 
ad una esatta descrizione delle condizioni attuali del- 
l’invalido risultanti dall'esame obiettivo, anche la di- 
chiarazione che l’invalido non abbia perduto ogui 
capacità lavorativa e, per la natura e il grado della 
sua mvalidità o mutilazione, non riesca di pregiudizio 
alla salute ed alla incolunutà dei compagni di lavoro 
ed alla sicurezza degli impianii. 

il certificato deve essere di data non anteriore a 
tre mesi da quella di ricevimento dell’invito di cul 
al presente alticolo; 

T) 1 candiuati di sesso maschile produrranno, al 
fini della certificazione della loro posizione nei rigual dì 
degli obblighi militari, uno del documenti indicati ‘n 


appiesso, fenendo presente che non e valida la presen-| 


tazione, in lucgo di essi, del foglio di congedo: 

A) per 1 candidati che abbiano già prestato ser 
vizio militare: copia o estratto dello stato di servizio 
militare {per gir ufficiali) ovvero copia 0 estratto d |] 
foglio mailicolare (per 1 »ottutficiali e militali di 
truppa) in Lollo da L. 2090, rilasciato dall'autorità 
militare competente. Anche 1 candidati che siano stavi 
ittormati dopo la loro presentazione alle armi sono 
tenuti a piodume uno dei suddetti documenti, 

B) per 1 candidati che »iano diehiarati « abili 
arruolati » dal competente Con islio di leva, ma che 
per qualsiasi piotivo non abbiano ancora prestato 0 
none debbano prestare servizio militare: 

4) se assegnati in forza ar distretti militam 
(Esercito e Aeronautica): copia o estratto del togho 
mitiicolare militare in bollo da L 200, rilasciato 
dal distretto militare competente; 

2) se assegnati m forza alle capitanerme di 
porto. ceruficato di esito di leva in bollo da L 109, 
1ilasciato dalla capitaneria di porto competente; 

C) per 1 candidati che siano stati dichiarati 
ritormati o rivedibili dal competente Consiglio di leva, 

1) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio 
di leva presso 11 Comune di origine o di residenza 
(candidati assegnati alle liste di leva terrestre), cerm 
ficuto di esito di leva in bollo da L 100 rilasciato dal 
sindaco, contenente, inoltre, il visto di conferma del 
commissario di leva; 

2) se 1) giudizio è stato adottato presso una 
capitaneria di porto (candidati assegnati alla lista di 
leva marittima), certificato di esito di leva in bollo 
da L. 109, rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante del porto; 
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D) per i candidati che non siano stati ancorw 
sottoposti a giudizio del Consiglio di leva. certificato 
di iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100, nmla- 
sciato dal sindaco, »se il candidato è stato assegnato 
alle liste di leva terrestri, ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante 
e stato assegnato alla lista di leva marittima 

I candidati già in servizio nell'Amministrazione dello 
Stato quali appartenenti ai ruoli organici od al ruoli 
aggiunti delle carriere civili, dovranno produrre, scm- 
pre nel termine di cui sopra, i seguenti documenti e 
sono esonerati dalla piesentazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta bollata 
da L. 200, rilasciato in data non anteriore a tre misi 
da quella di ricevimento dell’invito di cul al presente 
articolo, con l’indicazione delle qualifiche ottenute 
iell’ultimo quinquennio o nel minor periodo di ser 
vizio prestato. La copia sarà rilasciata dall’ufficio del 
personale dell'Amministrazione dalla quale il candidato 
ilpende, Per gli impiegati dei ruoli aggiunti lo stato 
matiricolare conterià l’mdicazione del decieto d’inqua 
diamento. La copia dello stato matricolare nou è m- 
:hiesta per i dipendenti delle carriere dell'Ispettorato 
del lavo10; 

2) titolo di studio, come al n. 1) del primo comma; 

3) certihcato medico, come al n. 6) del piimo 
comma. 

1 candidati che si trovino alle armi per obblighi 
di leva, od in carriera continuativa, e quelli in servizio 
di polizia quali appartenenti al Corpo guardie di pub 
blica sicurezza, sono esonerati dal presentare il cert 
ficato di cittadinanza italiana, il certiticarto medico ed 
il documento militare di cui al no 7) del primo comma. 
In sostituzione di essi produrmanno un certificato mn 
bollo da L. 100. rilasciato dal comandante del Corpo 
i quale appartengono, comprovante la loro qualità 
ela loro idoneità fisica a coprire il posto al quale 
aspirano. Î 

I candidati dichiarati indigenti dalla competente an- 
totità, possono produrre in carta libera i documenti 
li cui all'art 27 della tabella B allegata al iteereto 
del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953 no 192, 
purchè venga prodotto il certificato in carta libera del 
sindaco o dell’autorità di pubblica sienrezza compio 
vante l’iserizione del beneficiario nell'elenco der poveri, 
e gli estremi di esso «iano riportati sn tutti i doen- 
menti prodotti im esenzione dell'imponsta di bollo 

Il ritardo nella presentazione o nell'arrivo di tutti 
o di alevni dei documenti prescritti col presente arti 
colo rispetto al termine previste nel primo comma, 
quale ne sia la causa, anche se non impatabile al 
candidato, importa la esclusione del candidato «tesse 
dalla graduatoria di cui al precedente art 7 

Non è in eleun caso ammesso il rifermmento a doen. 
menti presentati. a qualunque titolo, presso il Mini. 
stero del lavoro e della previdenza sociale 0 piesso 
altre Amministrazioni dello Stato, od Enti di qual. 
siasi natma. 

Art. 9. 
Titoh che danno diritto a particolari benefici proce 
denza o preferenza nelle nomine ed elevazione dei 
limiti massini di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle 
vigenti disposizioni a favore degli ex combattenti e 
assimilati, degli invalidi di guerra ed assimilam «ei 
congiunti dei caduti in gueria ed assimilati, dei devo- 
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rati al valor militare e per merito di guerra, dei 
piomossi per merito di guerra, dei feriti di guerra, 
dei protughi, dei perseguitati politici e razziali, dei 
comugati e vedovi e dei capi di tamiglia numerosa, dei 
dipendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottuf- 
ficiali delle Forze armate cessati dal servizio a domanda 
o d’autorità e non relmpiegati come civili, gli inte- 
ressati dovranno produrre, nei termini e per gli effetti 
di cui al precedente art. 6, i seguenti documenti: 

a) gli ex combattenti della guerna 1915 18 presen- 
teranno la dichiarazione di cui alla circolare n, 588 
contenuta nella dispensa n. 60 del Giornale militare 
ufficiale 1922, in carta bollata da L. 100; 

) gli ex legionari fiumani dovranno produrre il 
foglio di congedo dell’ex governo provvisorio di Fiume 
e la dichiarazione di avere appartenuto alPex milizia 
finmana. Tali documenti debbono esscie rilasciati im 
carta bollata da L. 100 dall’ufficio stralcio dell’ex 
aulizia fiumana; 

c) coloro che hanno partecipato alle operazioni mi- 
litar1 svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1935 
al 5 maggio 1986, presenteranno la dichiarazione Aa 
lilasciarsi per l'applicazione del regio decreto-legge 
2 giugno 1926, n 1172, ai sensi della circolare n. 427 
del Giornale militare ufficiale 1927, in carta boll 
da L. 100: 

d) gli ex combattenti della guerra 1940 43, della 
guena di liberazione, della lotta di liberazione (parti 
gian combatienti), i militari e militarizzati che dopo 
1l 14 settembre 1943 attraversarono le linee nemiche, 
1- prigionierr delle Nazioni Unite, i prigionieri covpe- 
rato1i al seguito delle Forze armate alleate operanti, 
1 prigionierr in Germania o in Giappone. i nubiari e 
mulitarizzati addetti alla bonitca di campi minati, 
dragaggio mine, ecc., di cu al decreto legislativo 
4 malzo 1948, n. 187, ratificato, con modificazioni, dal- 
la legge 23 febbraio 1952, n. 93, e i combaitenti della 
guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n. 241, gli alto 
atesini che hanno prestato servizio di guerma nelle 
forze armate tedesche di cui alla legge 2 aprile 1495, 
n. 364, dovranno produrre, a seconda dell’ Arma o 
Corpo di appartenenza, la dichiarazione mtegrativa 
in bollo da L. 100 di cui alla circolare n. 5000 del 
1° gennaio 19583 dello Stato Masgiore dell’Fcercito 0 
quella di cui alla circolare n. 202860/0d. 6 dell’8 Iu- 
glio 1918 dello Stato Maggiore dell’Aeronautica, ov 
vero quella di cui alla circolare n. 27200/0m. del 3 lu- 
glio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

e) i reduci dalla deportazione o dall’internamento 
presentel nno apposita attestazione in carta bollata 
da L. 190 rilasciata dal prefetto della provincia nel 
cui territorio l’interessato ha la sua residenza, al 
sensi dell’art. 9 del decreto legislativo luogotenenziale 
14 febbraio 1946, n. 27; 

f) i mutilati ed invalidi della guerra 1915 18 ovvero 
dei fatti d’arma verificatisi dal 16 gennaro 1985 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guena di nberazione o della lotta di libera- 
zione o in consegnenza di ferite e lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, 
o in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter- 
litori delle ex colonie italiane, i mutilati e gli inva- 
lidi in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici nelle Provincie di confine con la Jugosla- 
via o nei terlitoli soggetti a detto Stato di cui alla 
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legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi 
per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i 
mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerla nonchè 
i mutilati e gli invalidi alto atesini già facenti parte 
delle forze armate tedesche o delle formazioni armate 
da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, dovranno produrre il decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 
rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione generale 
delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione di 
invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza 
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e 
vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa in cui 
siano indicati i documenti in base ai quali è stata rico- 
nosciuta la qualifica di invalido; 

g)ì i mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
presentare il decreto di concessione della pensione che 
indichi la categoria di questa e la categoria e la voce 
dell’invalidità da cui sono colpiti, ovvero il model- 
lo 69 tici, rilasciato, secondo i casi, dall’ Amministra- 
zione centrale al servizio della quale Vaspirante ha 
contiatto l’invalidità, o dagli Enti pubblici autorizzati 
ai sensi del decieto Ministeriale 23 marzo 1948; 

l) gli orfani dei caduti per la gueria 1915-18 
per 1 latti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in 
Africa orientale o in dipendenza della guerra 1940-43 
o della guenia di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza delle ferite e lesioni riportate in occa- 
sione dei tatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni singole 
o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fme con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i 
fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani 
dei caduti che appartennero alle forze armate della 
sedicente 1epubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui al- 
Part. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, 
gli orfani dei caduti civili per tatti di gnera, gii 
orfani dei caduti alto atesini che appartennero alle 
forme armate tedesche di cni alla legge 3 aprile 1958, 
n. 467, nonchè i figli dei caduti dichiarati irreperibili 
in seguito ad eventi di guerra dovianno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato» dal 
competente Comitato provinciale dell'Opera nazionale 
per la protezione e l’assistenza agli orfani di guera, 
legalizzato dal prefetto. Gli orfani per servizio pro- 
durranno un certificato rilasciato ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8, ultimo comma, della legge 24 feb- 
braio 1953, n. 142; 

i) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla prece- 
dente lettera f) dovrauno documentare la loro qualifica 
presentando un certificato su carta da bollo da L. 100 
del sindaco del Comune di résidenza attestante la ca- 
tegoria di pensione di cui fruisce il padre o la madre; 

Di figli dei mutilati invalidi per servizio do- 
vranno documentare la loro qualifica presentando un 
certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza attestante che il pa- 
dre o la madre fruiscono di pensione; 

m) le madri, le vedove nou rimaritate e le sorelle 
(vedove o nubili), dei caduti indicati nella precedente 
lettera R) nonchè le madri, le mogli e le sorelle vedove 
o nubili dei cittadini dichiarati irleperibili in seguito 
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ad'eventi di guerra, dovranno esibire un certificato 
su carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del 
Comune di residenza; 

n) i protughi dai territori di confine che si trovano 
nelle condizioni previste dall’art. 1 del decreto legisl: 
tivò del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 194:, 
n. 885, dovranno esibire l’attestazione prevista dal 
l’art. 6 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzetta Ufficiale 
n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da :L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedonv 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, 
dal Prefetto di Roma: 

o) i profughi dalla Libia, dall’Fritrea, dall’ Etio- 
pia, dalla Somalia, quelli dai territori sui quali, in se 
guito al trattato di pace, è cessata la sovranità del’o 
Stato italiano, i protughi dai territori esteri nonchè 
quelli da zone del territorio nazionale colpite dalla 
guerra che s1 trovano nelle condizioni previste dalla 
legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’at- 
testazione del prefetto della Provineia in cui hanno la 
residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai 
Tiefetti in applicazione del decreto legislativo del Capo 
piovviso110 dello Stato 8 settembre 1947, n. 885, e del 
decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 104. 

I prolughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e 
dalla Somalia potranno anche presentare un certificato 
a suo (tempo rilasciato dal soppresso Ministero del 
l’Atrica italiana; 

p) i decorati di medaglia al valor militare o di 
croce di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado 
inilitare per merito di guerra e gli insigniti di ogri 
altra attestazione speciale -di-merito di guerra, do- 
vranno produrre l'originale o copia autentica del rela- 
tivo brevetto e del doenmento di concessione ; 

g) coloro che abbiano riportato per comportamento 
contrario al resime fascista sanzioni penali presente 
ranno una copia della relativa sentenza e coloro che 
abbiano riportato sanzioni di polizia pei lo stesso mo- 
tivo ovvero siano stuti depoltati od internati per motivi 
di persecuzione razziale dimostreranno tali loro qua- 
lifiche mediante attestazione mlasciata su carta «da 
bollo da L. 160 dal prefetto della Provincia nel cui terri- 
torio hanno la loro residenza: 

1) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi raz- 
ziali presenteranno un certificato in caita legale della 
competente autorità istaelitica; 

s) i coniugati con o senza prole ed 1 vedovi con 
prole dovranno produire lo stato di famiglia su carta 
bollata da L 100 rmlasciato dal sindaco del Comune di 
residenza; 

t) i capì di famiglia numerosa dovranno far risul- 
tare dallo stato di famiglia di cui alla precedente let- 
tera sì), di data non anteriore a tre mesi dalla data di 
ricevimento della comunicazione di cm al primo comma 
del precedente art 6, che la famiglia stessa è costi- 
tuita da almoro sette figli viventi computando tra essi 
anche i tigh caduti 1n guerra, 

u) i candidati che siano dipendenti statali di ruolo, 
dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali 
transitori dovranno prodmre copia dello stato di servi 
zio, su carta bollata da L. 200, di data non anteriore a 


tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione 
di cui al primo comma del precedente art. 6 Detto 
documento non dev'essere ripresentato per gli effetti 
del precedente art. 8; 

v) i dipendenti statali che hanno trequentato con 
esito favorevole i corsi di preparazione v di integra- 
zione previsti dall’art. 150 del decreto de) Presiaente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, dovranno pre- 
durre un certificato in carta da bollo da L 100 rila- 
sciato dall’Amministrazione competente, contenente la 
votazione lipoltata; 

w) gli assistenti ordinari di università o di isututi 
di istruzione universitaria cessati dal servizio per mu- 
tivi non disciplinari e gli assistenti straordinari vo- 
lontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal ser- 
vizio per motivi di carattere non disciplinate, dovranno 
presentare un certificato del rettore dell’Univers.tà 0 
del capo dell'Istituto di istruzione universitaria atte- 
stante la qualifica rivestita e, rispettivamente. 
periodo di appartenenza nei ruoli pei gli assistenti vr- 
dinari o il periodo di servizio prestato presso l'Umver- 
sità od Istituto di istruzione universitaria per gh assi 
stenti straordinari. Per tutti coloro che siano cessati 
dal servizio 11 certificato indicherà i motivi della cessa- 
zione; 

x) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo 
dovranno inoltre produrre un certificato, di data non 
anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al pruno comma del pie edunte 
art. 6, su caltta bollata da L. 100, rilasciato dall'Ammi- 
nistrazione dalla quale dipendono da cui risultano ta 
data di inizio, la dutata e la natura del servizio pre 
stato, nonchè gli estremi del provvedimento di assun 
zione e di eventuale conferma con le qualitehe tiportate 
nell’ultimo triennio Detto documento non dev'essere 
ripresentato per gli effetti del precedente art 8, 

y)1 sottufficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione dei decreti fegismlauvi 
del Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n 500, 
e 5 sertembie 1947, no 1220, abbiano cessato dal ser. 
vizio a domanda 0 anche d'autorità e non siano stari 
contemporanea mente reimpiegati come civili, dovranno 
produrre apposita attestazione su calta bollata da lire 
100, dell’autorità militane. 


Art. 10. 
Nomina der vincitori 


I vincitori del concorso saranno nominati in prosa 
consiglieri di terza classe nel ruolo della carriera del 
personale direttivo dell'Ispettorato del Lavoro 

L’Amministrazione ha facoltà di conferire agh idonei 
oltre i vincitori i posti che risultino disponitali atta 
data di approvazione della graduatoria, secontto lesdine 
della graduatoria stessa e nel limite di un deemuo dei 
posti mes.) a concorso. 

I candidati che hanno conseguito la nomina in prova, 
se non assumono servizio senza giustificato motivo en 
tro il termine stabilito, presso Pufficio dell'ispetto- 
rato del lavoro al quale sono stati assegnati, decadono 
dalla nomina. 

Nel caso che alcuni dei posti messi a concorso restino 
scoperti per rinuncia o per decadenza del vincitori. la 
Amministrazione ha facoltà di procedere, nel temine 
di sei mesi. ad altrettante nomine di candidati 1dvuei 
secondo l’ordine della sraduatoria. 


Art. 11. 
Periodo di prova 


Il periodo di prova avià Ja durata di mesi sei, proro- 
gabile di un ulteriore periodo di mesi sei nel caso di 
giudizio sfavorevole del Consiglio di amministrazione. 
Nei riguardi dei vincitori che non ottengano un giudizio 
favorevole al termine dell’ulteriore pertodo di prova, 
verrà disposta la risoluzione del rapporto d’impiego, 
eon la liquidazione di una indennità pari a due mensi- 
lità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che avranno compiuto con 
buon esito il periodo di piova conseguiranno la nomina 
in ruolo e saranno collocati nella qualifica indicata 
al primo comma dell’articolo precedente. Per essi, il 
servizio di piova è computato come servizio di 1uolo 
a tutti gli effetti. 

Art. 12. 
Commissione d’esame 


La Commissione esaminatiice del concorso sarà no- 
minata con successivo decreto del Ministro per il Iavoro 
e la previdenza sociale e sarà composta: 

a) di un presidente scelto tra i magistrati ammini. 
strativi o ordinari con qualifica non interiore a consi- 
gliere di Stato o comispondente; 

3) di udae docenti unmversitari delle materie com 
e tra quelle su cui vertono le prove d’esame; 

c) di due impiegati dei ruoli della cartiera diret- 
tiva del Ministero del lavoro e della p1evidenza sociale, 
con qualifica non inferiore a direttore di divisione o 
equiparata, 

Le funzioni di segretario saranno esercitate da un 
impiegato dei ruoli delle carriere direttive del Mini 
stero del lavoro e della previdenza sociale, con qualifica 
non inferiore a consigliere di seconda classe o equi 
parata. 


da run 


pres 


Alla Commissione saranno aggiunti uno o più profes-|- 
sor; insegnanti le lingue estere di cui al programma 


di csame. 


Il po decreto sarà trasmesso alla Corte dci 
conti per la registrazione. 


Roma, addì 14 ottobre 1958 


Il Ministro: VIGORDLLI 


addi 25 novembre 1958 
5 Lavoo e prevuienza soc., foglio n. 238. — BARONI 


Registrato alla Corte dei conti, 
Registro n. 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a venti posti di consiqlere di terza classe nel 
ruolo della carriera dircitiva dell’Ispettorato del lavo10, 
riservato ar laurcatr im giurisprudenza o m scienze po- 
ltiche. 


ti 


1 PRO\E SCRITIE 
a) diritto del lavoro; 

b) legislazione sociale; 

c) diritto amministrativo. 


2. PROVA ORALE 
La prova orale, oltre che sulle materie oggetto delle prove 
scritte, verterà sul Aimito commerciale, sull'economia politica, 
sulla statistica metodologica, su elementi di diritto penale 
(la legge penale; codice e legga complementari; la legge penale 
nel tempo e nello spazio; 11 reato in generale; delitti e contrav- 
venzioni, dolo e culpa, le pene; nozione di pena, peno prin- 


cipali ed accessorie; 1 delitti contro la pubblica amministra-! (6580) 


TTT 


= 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 7 del 10 gennaio 1959 


_————————"e tene 


zione), su elementi di procedura penale (nozione del processo 
penale, azione penale, esercizio dell’azione; querela, polizia 
giudiziaria, sentenze e cidinanze), su elementi di contabilita 
di Stato, nonche sulla lingua francese 0 inglese o tedesca & 
scelta del candidato. 


N B. — V'Amministrazione non può fornire ulteriori indi- 


cazioni SII progidimmi, ne consigliare 1 testi da Usale per la 
pieparazione, 


Il Ministro: VIGORELLI 


ALLEGATO 3 
Schema della domanda di animissione 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 al 


Ministero del lavoro e della previdenza sociale - 
Dnezione genecale degli affari generuli e del 
personale Servizio centrale Ispettorato del 
lavoro - Divisione IV — Via Fiavia n. 6 - RomA 


n sottoscritto (cognome e nome in stampatello) . g 
ul . nato a. SE: . (prov di. Y 
1l giorno . . domiciliato in 
(prov di. ) via. “i cede 
di essele ammesso a partecipare al concorso per esuni a 
venti posti di consighieie di terza classe nel ruolo della 
carmera direttiva dell'Ispettorato del lavoro, riservato a lau- 
leati im giurisprudenza 0 1 scienze politiche 

Fa presente (solo per coloro chie avendo superato 11 32° anno 
di eta alla data di scadenza del bando abbiano dniltu alla 
eievazione del suddetto lunile) di aver diritto all'aumento del 
limite di eta m quanto, 
(indicare con esattezza 11 
soa limite) 

Il sottoscritto dichiara di aver conseguito 11 diploma di 
laurea mm gimisprudenza (o in sienze politiche) in data 

presso l’Università di. . . di essere 

cittadino ataliano, di essere Iscritto nelle. liste elettorali del 


. . . . 


451 
tifi 


So che dea diritto all’aumenio del 


Comume di . 3 (1 candidati non ascritti 
nelle liste elettoral indicheranno 1 motivi della non 1scr- 
zione o della cancellazione, 1 candidali minori di anni 2f 


diclnarmanno se siano 0 ineno incorsi in aleuma delle cause 
che a termini delle disposizioni vigenti impediscono il pos- 
sesso del dnitir politici) e di non aver riportato condanne pe- 
nali (imdicare in caso contrario le condanne penali RARE 

Con riguardo agli ebblighi militari, uchiata . ,. 
{secondo 1 cast di aver prestalo ser VIZIO multo e 
(08° Teva, ai essere attitalmente in servizio militare p1osso . è 
di non aver prestato servizio militare perrha 
non ancora sottoposto al giuaizio del Consigho A leva, oppare 
perche, pur dichiarato « abile ammnolato », 
o di nrinvi0 1: guilita dl . 
riformato o rivedibile). 

Jl sottosciitto dichiara di aver già prestato servizio quale 
Impiegato dello Stato presso , .- n qualita 


gole di cunsedo, 
«+, Ovvero perche 


. . è» 


Ali... 3 . dal . IO ea 
detto ser VIZIO è cessafo a motivo di... ua 
(imdicare con cluarezza 11 motivo della, cessazione. Nel caso 


che il candidato non sia mai stato dipendente dello Stato, 
è necessaria una esplicita dichiarazione im tal senso). 

Per la prova orale di lingua stramera, sceglie la lin- 
gua . . s (francese o inglese 0 tedesca). 
n sottoscritto si impegna di accettare, in caso di nomina, 
qualsiasi destimazione a ufficio periferico dell Ispettorato del 
lavoro e chiede che tutte le comunicazioni relative al presente 
conco1so gli vengano trasmesse al seguente 1nd1112Z0; 


Duta . 


«000.0. 


Firma (1). 


* è. 0.00. . sé è 


(1) La firma dovrà essere autenticata da nn notaio o dal 
segretar10 comunale del lnogo di residenza dell'aspnante Non 
è valida l’autenncazione della firma da parte del sindaco Sin 
la fiuina dei notaio che quella del segietario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle firme pre- 
viste dalla legge 3 dicemb1e 19%, n 1760 Per 1 dipendenti 
dello Stato, è sufficiente, in lungo dell'autentcazione, il visio 
del capo dell'ufficio presso ll quale prestano selvizio, 


MOLA FELICE, dwettore 


pra 


SANTI RAFFAFLF, gerente 


PREZZO L. 220 


(6151416) Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - GC. 


